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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Ottobre: conquiste, memoria e nuovi 
orizzonti  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Il mese di ottobre si apre con una pietra miliare per la comunit¨ speleologica mondiale: 
il Consiglio Esecutivo dellôUNESCO ha ufficialmente adottato la Giornata Internazio-
nale delle Grotte e del Carsismo (IDCK), riconoscendo il valore universale del patrimo-
nio ipogeo e premiando lôinstancabile lavoro dellôUnion Internationale de Sp®l®ologie e 
dei tanti sostenitori a protezione dellôambiente carsico. 
In questo numero, ñSopra e sotto il Carsoò racconta un panorama ricco di iniziative, 
scoperte e riflessioni. DallôAssemblea Ordinaria della Societ¨ Speleologica Italiana 
ETS alle prospettive aperte dal 27Á Corso di Avvicinamento alla Speleologia, fino alla 
preparazione del raduno speleologico nazionale di ñCapoVolta 2025ò, dove vedr¨ anche 
la nascita dellôAssociazione culturale ñSpeleocollezionistiò. Un invito a partecipare, 
condividere e costruire insieme il futuro dellôinformazione speleologica. 
Ampio spazio ¯ dedicato alla ricerca e alla tecnica: la seconda spedizione subacquea 
riguardante il ñProgetto Acqua Negraò che ha realizzato un grande successo ed interes-
santi risultati esplorativi, lôinedita interpretazione matematica della forma delle stalag-
miti, le linee guida per il recupero del Rifugio Antiaereo nella Valletta del Corno. Non 
mancano riflessioni sulla sicurezza in montagna, sorprese come il ñGioielloò di Taipa-
na, aggiornamenti dalla biblioteca virtuale e notizie dal panorama internazionale, con le 
comunicazioni del NCKRI. 
Infine, rendiamo omaggio ad una figura indimenticabile: Pierre Strinati. La sua vita, 
dedicata alla conoscenza e alla narrazione del mondo sotterraneo, continua a ispirarci 
con forza e gratitudine. 
 
Buona lettura, e buon viaggio tra le pieghe della roccia e della memoria. 
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  Ottobre: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

2 ottobre - Conferenza (Gorizia). Il socio Paolo Visintin assieme a Pierluigi 
Lodi, Mauro Cociancig e Stefano Cogni hanno tenuto, presso la sala 
Dora Bassi, una conferenza molto articolata su ñI bunker della Guer-
ra Fredda a Goriziaò. La conferenza ¯ stata particolarmente seguita 
da un numeroso pubblico. (Part.: P. Visintin + pubblico) 

 

2 ottobre - Corso di speleologia (Gorizia). Ha avuto un buon inizio il 27Á Cor-
so di Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. Sep-
penhoferò. La prima lezione di Maurizio Tavagnutti su ñStoria della 
speleologia e organizzazione della speleologia in Italiaò ̄ stata segui-
ta con interesse dagli allievi iscritti al corso. (Part.: M. Tavagnutti, S. 
Rejc, P. Pegoraro, R. Semeraro, O. Delich, F. Cocetta, M. Comar, C. 
Galliani, A. Scardovelli, E. Poletti, S. Micheloni, A. Petrarca, E. La-
my, G. Assirelli, A. Piemontesi) 

 

2 ottobre - Corso biospeleologia (Gorizia). Partecipazione allôultima lezione 
del Corso di II livello: ñConoscenza, tutela e conservazione della bio-
diversit¨ nelle grotte del Friuli Venezia Giuliaò. La lezione ¯ stata 
seguita via internet. (Part.: M. Monfredo, L. Pacorini)  

 

4 ottobre - Progetto Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Attivit¨ di supporto per 
le operazioni di immersione mirate allôesplorazione del sifone presen-
te allôinterno della Risorgiva di Acqua Negra. Sono stati aiutati gli 
speleosub che hanno esplorato il sifone terminale. (Part.: M. Monfre-
do + soci di AXXXO, SAS, USP)  

 

5 ottobre - Corso di speleologia (Rupinpiccolo - TS). Prima uscita del 27Á 
Corso di Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. 
Seppenhoferò. Visita della Grotta del Paranco e illustrazione del feno-
meno carsico. (Part.: G. Zanutto, S. Rejc, P. Pegoraro, E. Poletti, S. 
Micheloni, A. Petrarca, E. Lamy, G. Assirelli, A. Piemontesi, L. Al-
tran, M. Bon, L. Pacorini, M. Monfredo) 

 

9 ottobre - Corso di speleologia (Gorizia). Lezione teorica del 27Á Corso di 
Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. Seppenho-
ferò. La seconda lezione di Giorgio Zanutto su ñAttrezzature speleolo-
giche e il loro impiegoò ̄ stata molto seguita dagli allievi. (Part.: G. 
Zanutto, M. Tavagnutti, S. Rejc, P. Pegoraro, R. Semeraro, O. Delich, 
F. Cocetta, M. Monfredo, M. Comar, C. Galliani, A. Scardovelli, E. 
Poletti, S. Micheloni, A. Petrarca, E. Lamy, G. Assirelli, A. Piemonte-
si) 

 

 10 ottobre - Nuove grotte (Torreano - UD). Su segnalazione dellôamico Mat-
teo ¯ stato individuato lôingresso di due cavit¨ di cui in una ¯ stato 
fatto un tentativo di discesa per poterla esplorare ma ¯ risultata ostrui-
ta dopo pochi metri. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti, G. Zanutto, M. 
Piccaro) 
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10 ottobre - Univ. Terza Et¨ (Gorizia). In serata partecipazione allôapertura 
dellôanno accademico 2025-2026 dellôUniversit¨ della Terza Et¨ dove 
sono stati presentati i nuovi corsi tra questi côera anche il Corso di 
Speleologia che sar¨ tenuto dal socio Maurizio Tavagnutti tra gennaio 
e febbraio del 2026. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

11 ottobre - Progetto plasticfree (Gorizia). In preparazione del progetto ecolo-
gico del ñGruppo Plasticfreeò di Gorizia che si svolger¨ il 9 novem-
bre, ¯ stato fatto un sopralluogo nel parco golenale della Campagnuz-
za per vedere la possibilit¨ della sua realizzazione. (Part.: M. Tava-
gnutti, G. Zanutto)  

 

11 ottobre - Corso biospeleologia (Fernetti - TS). Partecipazione allôuscita 
pratica del Corso di II livello: ñConoscenza, tutela e conservazione 
della biodiversit¨ nelle grotte del Friuli Venezia Giuliaò, svolta nella 
Grotta Sottomonte. La lezione ¯ stata seguita via internet. (Part.: M. 
Monfredo, L. Pacorini)  

 

12 ottobre - Corso di speleologia (Doberd¸ - GO). Seconda uscita del 27Á 
Corso di Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. 
Seppenhoferò. Esercitazione di tecnica di salita e discesa in corda fat-
ta in palestra di roccia a Gradina. (Part.: G. Zanutto, S. Rejc, P. Pego-
raro, M. Monfredo, M. Mighetto, E. Poletti, S. Micheloni, A. Petrar-
ca, E. Lamy, G. Assirelli, A. Piemontesi, L. Altran, M. Bon) 

 

12 ottobre - Ricerca grotte (Prepotto - UD). Ĉ stata fatta unôampia battuta alla 
ricerca di nuove grotte nella zona alle spalle nord del castello di Alba-
na. Non sono sono state trovate nuove grotte ma la zona, prevalente-
mente calcarea, ¯ ricca di fenomeni carsici superficiali. (Part.: O. De-
lich, M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

16 ottobre - Conferenza (Farra dôIs. - GO). Presentazione della tesi di Laurea 
Magistrale del dott. Marco Meneghini (socio ñSeppenhoferò) su: ñLa 
necropoli tardoantica altomedievale di Villanova di Farra. Ricostru-
zione del contesto archeologico e ipotesi interpretativeò. (Part.: M. 
Meneghini, C. Galliani, A. Scardovelli, M. Comar, F. Bellio, A. Muc-
chiut)  

 

16 ottobre - Corso di speleologia (Gorizia). Lezione teorica del 27Á Corso di 
Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. Seppenho-
ferò. La terza lezione di Maurizio Tavagnutti su ñCarsismo e speleo-
genesiò ̄ stata molto seguita dagli allievi. (Part.: M. Tavagnutti, S. 
Rejc, P. Pegoraro, R. Semeraro, O. Delich, F. Cocetta, M. Comar, C. 
Galliani, A. Scardovelli, E. Poletti, S. Micheloni, A. Petrarca, E. La-
my, G. Assirelli, A. Piemontesi, F. Bellio) 

 

19 ottobre - Corso di speleologia (Slivia - TS). Terza uscita del 27Á Corso di 
Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. Seppenho-
ferò. Nella Grotta dei Cacciatori per esercitazioni di tecnica di salita e 
discesa in corda. (Part.: G. Zanutto, S. Rejc, P. Pegoraro, M. Mighet-
to, E. Poletti, S. Micheloni, A. Petrarca, E. Lamy, G. Assirelli, A. Pie-
montesi, L. Altran, M. Bon) 

 

19 ottobre - Progetto Canal di Griv¸ (Canal di Griv¸ - UD). Allo scopo di 
dare lôavvio al ñProgetto Canal di Griv¸ò anche attraverso la pubbli-
cazione di un volume multidisciplinare sulle varie realt¨ della zona, ¯  
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 stata fatta unôampia escursione nella zona sopra la Grotta di Canal di 
Griv¸ per monitorare la flora ivi esistente. (Part.: M. Tavagnutti, I. 
Primosi, C. Villani, L. Debeni) 

 

22 ottobre - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ĉ stata fatta unôampia battuta alla 
ricerca di nuove grotte nella zona sopra il cimitero di Taipana e verso 
la Grotta di Liescovaz. Non sono emerse risultanze di nuovi ingressi o 
la presenza di nuove grotte. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti, I. Pri-
mosi, E. Sartori) 

 

22 ottobre - ̄Storia giovani (Gorizia). Riunione di lavoro per lôorganizzazione 
del Festival Internazionale di ñ̄ Storia 2026ò dove il Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò sar¨ presente. (Part.: P. Visintin + altri) 

 

23 ottobre - Corso di speleologia (Gorizia). Lezione teorica del 27Á Corso di 
Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. Seppenho-
ferò. La quarta lezione di Maurizio Comar su ñDocumentazione in 
grotta e nozioni di geologia e carsismoò ̄ stata molto seguita dagli 
allievi. (Part.: M. Comar, M. Tavagnutti, S. Rejc, P. Pegoraro, R. Se-
meraro, O. Delich, F. Cocetta, M. Comar, C. Galliani, A. Scardovelli, 
E. Poletti, S. Micheloni, A. Petrarca, E. Lamy, G. Assirelli, A. Pie-
montesi, F. Bellio) 

 

23 ottobre - Forum demopratico (Gorizia). Partecipazione al Forum demo-
pratico organizzato da ñCitt¨dellarte - Fondazione Pistolettoò di cui il 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ un collaboratore. (Part.: 
P. Visintin + altri) 

 

25 ottobre - Ricerca grotte (Monteprato - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata battu-
ta alla ricerca di nuove grotte nella zona a nord del paese di Monte-
prato. Ĉ stato trovato lôingresso di una possibile nova grotta. (Part.: O. 
Delich, M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

26 ottobre - Corso di speleologia (Gabrovizza - TS). Quarta uscita del 27Á 
Corso di Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. 
Seppenhoferò. Nella Grotta Ercole per esercitazioni di tecnica di salita 
e discesa in corda. (Part.: G. Zanutto, S. Rejc, P. Pegoraro, S. Miche-
loni, A. Petrarca, E. Lamy, G. Assirelli, A. Piemontesi, L. Altran, M. 
Tavagnutti) 

 

30 ottobre - Corso di speleologia (Gorizia). Lezione teorica del 27Á Corso di 
Avvicinamento alla Speleologia organizzato dal CRC ñC. Seppenho-
ferò. Quinta ed ultima lezione del corso, a cura di Lucrezia Pacorini  
su ñVita animale nelle grotte, ecologia e salvaguardia dellôambienteò 
¯ stata molto seguita dagli allievi. (Part.: M. Comar, S. Rejc, P. Pego-
raro, L. Pacorini, R. Semeraro, O. Delich, F. Cocetta, M. Comar, C. 
Galliani, A. Scardovelli, E. Poletti, S. Micheloni, A. Petrarca, E. La-
my, G. Assirelli, A. Piemontesi, F. Bellio) 

 
 

 
____ * * * ____ 
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The UNESCO Executive Board has adopted the 
decision on the International Day of Caves and 

Karst (IDCK)  
di Nadja Zupan Hajna,           UIS Past President  

 

Dear speleologists, 
 

I am very pleased to share that the UNESCO Executive Board has today adopted the 
decision on the International Day of Caves and Karst (IDCK) ð co-sponsored by 59 
countries! 
The final proclamation will take place at the UNESCO General Conference this Novem-
ber in Uzbekistan. 
Letôs keep our fingers crossed for a positive outcome and for global recognition of caves 
and karst! 
Join us in celebrating the International Day of Caves and Karst ï IDCK!  

On September 13th each year, we are delighted to announce that the speleological com-
munity will celebrate the International Day of Caves and Karst for the first time. This  
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Riassunto: 

Cari speleologi,  
sono molto lieta di condividere con voi che, oggi il Consiglio Esecutivo dellôUNESCO 
ha adottato la decisione relativa alla Giornata Internazionale delle Grotte e del Carsismo 
(IDCK), co-sponsorizzata da ben 59 Paesi! La proclamazione ufficiale avverr¨ durante 
la Conferenza Generale dellôUNESCO, prevista per questo novembre in Uzbekistan. 
Incrociamo le dita per un esito positivo e per il riconoscimento globale delle grotte e del 
carsismo! Unisciti a noi per celebrare la Giornata Internazionale delle Grotte e del Car-
sismo ï IDCK! Il 13 settembre di ogni anno, siamo entusiasti di annunciare che la co-
munit¨ speleologica celebrer¨ per la prima volta la Giornata Internazionale delle Grotte 
e del Carsismo. Questo evento unico, approvato dallôAssemblea Generale dellôUIS du-
rante il 19Á Congresso Internazionale di Speleologia a Belo Horizonte, in Brasile, rap-
presenta unôoccasione memorabile per tutti noi. 
La Giornata Internazionale delle Grotte e del Carsismo (IDCK) ¯ una ricorrenza annuale 
proposta e riconosciuta dallôUNESCO, fissata per il 13 settembre, con lôobiettivo di sen-
sibilizzare il mondo sullôimportanza dei paesaggi carsici e delle cavit¨ naturali. Questi 
ambienti, che forniscono risorse vitali e custodiscono una biodiversit¨ unica, hanno un 
impatto profondo su scala globale, incluso lôapprovvigionamento di acqua potabile per 
oltre un miliardo di persone. Inoltre, conservano preziosi archivi geologici e culturali, 
rendendoli un autentico tesoro per lôumanit¨. 
Ti invitiamo quindi a partecipare e a celebrare con noi il meraviglioso mondo delle 
grotte e del carsismo. La tua adesione, insieme a quella delle tue organizzazioni e dei 
tuoi Paesi, ¯ fondamentale per il successo di questa iniziativa e per accrescere la 
consapevolezza sullôimportanza di questi ambienti straordinari. 

Nadja Zupan Hajna  

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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unique event, approved by the UIS General Assembly during the 19th International Congress of Speleology in 
Belo Horizonte, Brazil, marks a memorable occasion for all of us. 
The International Day of Caves and Karst (IDCK) is an annual observance proposed and recognized by UNE-
SCO, set for September 13th, with the aim of raising global awareness about the importance of karst landsca-
pes and natural caves. These environments, which provide vital resources and safeguard unique biodiversity, 
have a profound impact on a global scale, including the supply of drinking water for over a billion people. 
They also preserve invaluable geological and cultural records, making them a true treasure for humanity. 
We therefore invite you to join us in celebrating the wonderful world of caves and karst. Your participation, 
along with that of your organizations and countries, is essential to the success of this initiative and to increa-
sing awareness of the importance of these extraordinary environments. 
 

For more information: https://www.caveskarstday.org/ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.caveskarstday.org/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAYnJpZBExZUxRYVp0QzhlOTRyOHUzRwEedsyZ4kqoZC5SJM910DnykTlR0udbbbYQOwiJ0mQ5A6I-erSbIx7dZgA97nw_aem_xupB7ZrgZK37v73P4RBTBg
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Assemblea Ordinaria dei Soci della 
Società Speleologica Italiana ETS 

di Sergio Orsini                    Presidente della Societ¨ Speleologica Italiana - ETS    -    10 ottobre 2025 

 

Carissime Socie e carissimi Soci, 
 

con la presente sono a convocare lôAssemblea Ordinaria dei Soci SSI ETS, che si terr¨ 
venerd³ 31 ottobre 2025 alle ore 22.00 in prima convocazione e in data sabato 1Á no-
vembre 2025 alle ore 15.00 in seconda convocazione. 
 

LôAssemblea si terr¨ in presenza a Volta Mantovana (MN) nel Salone delle Scuderie di 
Palazzo Gonzaga gentilmente messa a disposizione dal Comitato organizzatore dellôIn-
contro Internazionale di Speleologia CapoVolta. 
 

Verr¨ esaminato e discusso il seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del Presidente e del Segretario dellôAssemblea; 

2. Verifica dei poteri dellôAssemblea; 

3. Approvazione del Verbale dellôAssemblea dei Soci del 14 aprile 2025; 

4. Relazione del Presidente e del Consiglio della SSI ETS sulle attivit¨ svolte nellôan-       

no 2025; 

5. Comunicazioni del Tesoriere sulla situazione finanziaria e sulle variazioni di bilan-
cio operate; 

6. Relazioni e comunicazioni dei Responsabili delle Commissioni, degli Uffici e dei 
Gruppi di lavoro; 

7. Proposta e approvazione quote sociali relative allôanno 2026; 

8. Esito del concorso ñRilievo: tra arte e tecnicaò edizione 2025; 

9. Esito del bando ñ5x1000ò edizione 2025; 

10. Proposta di riconoscimento a Soci Onorari; 
 

Comunicazione dei Soci da trasmettere via e-mail a segreteria@socissi.it entro il 24 ot-
tobre 2025; 
Varie ed eventuali. 
 
Nellôarea riservata ai Soci SSI ETS del sito speleo.it potete trovare tutti i documenti re-
lativi allôAssemblea di aprile 2025 e il relativo verbale che andr¨ in approvazione in 
questa Assemblea. 
Per qualsiasi chiarimento non esitate a contattarci alla mail segreteria@socissi.it 
 
Un caro saluto 
Sergio Orsini 
Presidente Societ¨ Speleologica Italiana ETS  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The President of the Italian Speleological Society ETS hereby convenes the Ordinary 
General Assembly of Members.  
Dear Members,  
I hereby convene the Ordinary General Assembly of SSI ETS Members, which will be 
held on Friday, October 31st, 2025 at 10:00 PM in first call, and on Saturday, Novem-
ber 1st, 2025 at 3:00 PM in second call. 
The Assembly will take place in person in Volta Mantovana (MN), in the Hall of the 
Stables at Palazzo Gonzaga, kindly made available by the organizing committee of the 
CapoVolta International Speleological Meeting.Knowledge,ò aimed at illustrating the 
unique aspects of this branch of speleology. Sergio Orsini  

mailto:segreteria@socissi.it
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=BlXFhkBloD3flKH84Z9Ce9YrF5I5LTI2RqFaq5vz4KD8hocD-olAsmrzQ0GSsx8rhyukaH3e2pTmw5uQZD8C9XQZIIme3cBb2Td6eLM_zWUfdz94VCfTXifG1kHipNwDB4C12xoboO1pYneZdFkjeu2VkgCLcURwe7tR1ziEslAtbtpHc1G9-ZhzR9Z28l29QJBLIUY6HzT9q72ozC3PG3R
mailto:segreteria@socissi.it
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CapoVolta 2025: 
il raduno nazionale di speleologia a Volta 

Mantovana ospiterà la neocostituita 
Associazione culturale òSpeleocollezionistió 

di Maurizio Tavagnutti         per lôAssociazione Culturale ñSpeleocollezionistiò 

 

Volta Mantovana si prepara ad ospitare il Raduno Internazionale di Speleologia 
ñCapoVolta 2025ò con una mostra unica per collezionisti e curiosi. 
 

In attesa che la citt¨ di Volta Mantovana si stia preparando ad ospitare un evento come il 
Raduno Internazionale di Speleologia, denominato ñCapoVolta 2025ò fervono i prepara-
tivi per allestire la mostra dedicata agli speleocollezionisti. LôAssociazione Culturale 
ñSpeleocollezionistiò ha voluto per lôoccasione allestire una mostra dedicata proprio alla 
passione di questo particolare hobby che sta 
avendo in Italia e non solo, un grande seguito. 
Sar¨ un evento straordinario per tutti gli amanti 
della speleologia e delle collezioni storiche de-
dicate a questo hobby davvero particolare e uni-
co, quello della raccolta di oggetti, cartoline e 
francobolli riguardanti la speleologia. Gioved³ 
30 ottobre, infatti, presso il Palazzo Gonzaga, 
prender¨ il via la mostra ñSpeleocollezionistiò, 
un viaggio affascinante attraverso il mondo del-
le grotte e la sua ricca storia, raccontata attra-
verso francobolli, cartoline, documenti e oggetti 
rari. Sar¨ poi il giorno 31 ottobre presso la Sa-
letta del Cinema di Palazzo Gonzaga alle ore 

16.30 che verr¨ fatta una presentazione ufficiale 
dal titolo ñLo speleocollezionismo quale con-
tributo alla divulgazione della disciplina spe-

leologicaò per illustrare le peculiarit¨ di questo 
settore della speleologia.  
La mostra vuole offrire agli speleologi del radu-
no e ai cittadini di Volta Mantovana unôoccasio-
ne unica per conoscere le eccellenze della spe-
leologia non solo nazionale ma anche del territorio friulano e ligure, spesso poco note 
anche a molti speleologi che annualmente si ritrovano in questi raduni. Tra le meraviglie 
esposte, i visitatori potranno ammirare francobolli commemorativi e cartoline storiche,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
As the city of Volta Mantovana prepares to host an event like the International Speleol-
ogy Gathering, titled ñCapoVolta 2025,ò preparations are in full swing for the exhibition 
dedicated to speleological collectors. The Cultural Association ñSpeleocollezionistiò has 
decided to organize a special exhibition to celebrate the passion for this unique hobby, 
which is gaining significant popularity in Italy and beyond. It will be an extraordinary 
event for all enthusiasts of speleology and historical collections related to this truly dis-
tinctive and one-of-a-kind hobby: collecting objects, postcards, and stamps related to 
speleology. 
On Thursday, October 30th, at Palazzo Gonzaga, the ñSpeleocollezionistiò exhibition 
will open its doors - a fascinating journey through the world of caves and its rich histo-
ry, told through stamps, postcards, documents, and rare items. Then, on October 31st at 
4:30 PM, in the Cinema Room of Palazzo Gonzaga, an official presentation will be held 
titled ñSpeleological Collecting as a Contribution to the Dissemination of Speleological 

Maurizio Tavagnutti  
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oltre a materiali legati a celebri esploratori e studiosi che hanno lasciato un segno importante nella storia loca-
le. Un viaggio suggestivo nel tempo e nello spazio, che ha messo in luce le connessioni tra la speleologia e la 
vita quotidiana, raccontando storie di avventura e scoperta. 
Durante la visita della mostra, esperti del settore guideranno il pubblico alla scoperta di curiosit¨ e aneddoti 
legati alle spedizioni sotterranee pi½ affascinanti. Non sono mancheranno inoltre illustrazioni dedicate agli 
appassionati di filatelia e storia postale, arricchendo lôesperienza con dettagli preziosi per i collezionisti e i 
curiosi. 
La mostra rimarr¨ aperta, dal 30 ottobre al 2 novembre a tutti: speleologi, collezionisti e famiglie che desidera-
no vivere unôesperienza culturale originale e coinvolgente. Sar¨ unôopportunit¨ imperdibile per avvicinarsi a 
un mondo affascinante e ricco di storia e lasciarsi trasportare dalla magia del sottosuolo. Volta Mantovana ¯ 
pronta a svelare attraverso lôAssociazione Culturale ñSpeleocollezionistiò un lato ancora sconosciuto della 
passione: Speleologia! 

 
Collezionare ̄ solo una passione? 
 

Esistono migliaia e migliaia di oggetti da collezionare. In fondo, se prendiamo la definizione 
della parola collezione troviamo: ñRaccolta di oggetti classificati per il loro 
valore documentario, estetico, per 
prezzo, rarit¨ éò e vediamo quindi 
subito che, dietro a questo termine, 
pu ̧nascondersi una moltitudine 
di oggetti. Per questo ogni 
collezione diventa interessante: i 
francobolli accanto ai giochi, le car-

toline o i libri, i ditali da cucito o le monete. Il collezi-
onismo ha volti diversi, anche se i collezionisti han-
no numerosi punti in comune; quello principale ̄ la 
curiosit¨. Sono pochi i collezionisti che non de-
siderano saperne di pi½ sullôargomento della loro 
collezione. Ed eccoci quindi al focus della ques-
tione, il momento in cui una persona inizia una 
collezione, ̄ il momento in cui desidera approfondire 

e si innesca un 
meccanismo di ricerca e anche di sperimentazione che porta inesorabil-
mente a nuove conoscenze. Naturalmente, per quanto riguarda gli 
ñspeleocollezionistiò cô̄ , quasi anzi direi sempre, una passione per 
lôambiente grotta che ̄ gi ̈presente e ben radicata. Io credo che 
tutti noi abbiamo iniziato a collezionare dopo aver visitato la nostra 

prima grotta, almeno per me ̄  stato cos³ 
ma credo di parlare a nome di tutti. Cer-
tamente una predisposizione al colle-
zionismo deve gi ̈essere presente, ma 
spesso ̄  generica e non espressa in una 
direzione specifica. Ad esempio chi non 
ha conservato una bella pietra raccolta in 
una gita o una conchiglia raccolta su una 
spiaggia o qualche cartolina ricevuta da 

paesi lontani? Credo tutti o quasi, ed ̄ cos³ che si in-
izia, certo alcuni sono decisamente refrattari e non capi- 

Lo òSpeleocollezionismoó quale contributo alla 
divulgazione della Disciplina Speleologica 

di Isabella Abbona        per lôAssociazione Culturale ñSpeleocollezionistiò 

Iasabella Abbona  

2022 Cagli - Incontro degli Speleocollezionisti in occasio-

ne del raduno nazionale di òRisorgenzeó. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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ranno mai chi raccoglie e conserva oggetti, ma credo che siano la minoranza. 
Allora per collezionare in modo intelligente dobbiamo informarci, studiare e cercare di entrare nel 
profondo degli argomenti cos³, da meri collezionisti diventiamo degli studiosi e cerchiamo sempre di 
migliorare le nostre conoscenze, spaziando anche in altri campi che fino a quel momento ci erano scono-
sciuti. Io personalmente, scrivendo diversi articoli, mi sono trovata a studiare tanti altri argomenti, non po-
tevo parlare di cose che non conoscevo!  
Quindi mi sono documentata, ho fatto ricerca, e questo mi ha portato ad ampliare la mente e gli orizzonti. 
 

Attualmente i grandi filoni del collezionismo speleologico riguardano: 

 le cartoline, da quelle pi½ antiche in piccolo formato, a quelle attuali; 

 i libri anche qui, da quelli pi½ antichi e famosi, a quelli attuali, senza contare le innumerevoli 

riviste, ce ne sono migliaia; 

 gli immancabili francobolli con le grotte e con i pipistrelli; 

 le stampe antiche, testimonianza di artisti affascinati dallôambiente sotterraneo;  

 le monete, carta moneta, medaglie ancor pi½ icone del passato e del presente. 
 

Questo solo per citare quelle pi½ note, ma poi ci sono le figurine, le schede telefoniche, i souvenir, le por-
cellane, i giochi, e tutto quanto ci ricorda lôambiente che amiamo. 
Il messaggio che vogliamo far passare ̄ che collezionare non ̄ solo una passione di pochi ñmaniaciò ma un 
modo diverso di ampliare gli orizzonti e le conoscenze ma non solo questo, le mostre che allestiamo, le im-
magini che esponiamo sono un veicolo di divulgazione che ha in impatto immediato sul visitatore e spesso lo 
invoglia ad approfondire lôargomento e ad interessarsi ad una determinata disciplina. La realizzazione di mos-
tre, exhibit e installazioni permette di fornire importanti occasioni di crescita culturale e di aggiornamento, 
avvicinando la comunit¨ scientifica ai cittadini. 
Il gruppo speleocollezionisti dispone di un patrimonio di mostre differenziate per contenuti che rappresenta-
no uno dei modi pi½ efficaci per coinvolgere il pubblico di tutte le et¨, a partire dai giovanissimi, verso 
le tematiche scientifiche, sovvertendo lôidea della scienza come materia ostica o noiosa, e permettendo di 
scoprire fenomeni che si ritrovano in tanti aspetti della vita di tutti i giorni. 
In occasione del raduno internazionale di speleologia di ñCapoVolta 2025ò presentiamo una collezione di 
cartoline, documenti, e quanto altro raccolto negli anni, dal titolo: Lo speleocollezionismo quale contributo 
alla divulgazione della disciplina speleologicaò. 

Gli oggetti raffigurati sono di propriet¨ dei vari collezionisti che espongono sotto il comune logo di Associa-
zione culturale ñSpeleocollezionistiò. 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Un invito speciale a CapoVolta 2025: 
costruiamo insieme il futuro 

di Maurizio Tavagnutti & Andrea Scatolini 

 

Nel cuore del Raduno Internazionale di Speleologia ñCapoVolta 2025ò, che questôanno 
si svolger¨ nella suggestiva cornice della cittadina di Volta Mantovana (MN), si terr¨ un 
momento di incontro tanto informale quanto prezioso per il futuro della comunicazione 
speleologica. 
 

 Sabato 1Á novembre alle ore 17.30, presso la suggestiva Villa Boselli, subito dopo 
lôassemblea dellôAssociazione ñLa Scintilenaò, la redazione di Sopra e sotto il Carso e 
quella di ñLa Scintilenaò invitano tutte le testate, riviste, blog e realt¨ editoriali presenti 
al raduno a partecipare a un confronto aperto e conviviale. Unôoccasione per conoscersi, 
dialogare, condividere esperienze e visioni, e soprattutto per immaginare insieme nuove 
strade per raccontare il mondo sotterraneo. 
 

Perch® partecipare? 

 Lôinformazione speleologica ha bisogno di voi. In unôepoca in cui la comunicazione 
corre veloce e spesso si perde nei meandri della superficialit¨, ¯ pi½ che mai necessario 
un giornalismo speleologico consapevole, appassionato e capace di valorizzare la pro-
fondit¨ðnon solo quella delle grotte, ma anche quella delle storie, delle persone e delle 
scoperte che animano la nostra comunit¨. 
 

 Unôoccasione internazionale. CapoVolta 2025 riunisce speleologi da tutta Italia e da 
numerosi Paesi europei. Lôincontro tra redazioni e comunicatori pu¸ diventare il punto 
di partenza per collaborazioni transfrontaliere, progetti editoriali condivisi, scambi di 
materiali e idee che superano le barriere linguistiche e culturali. 
 

 Uno spazio per proporre. Non ci saranno relatori n® scalette rigide: solo la voglia di 
confrontarsi. Portate le vostre proposte, le vostre domande, le vostre esperienze. Rac-
contateci come comunicate la speleologia, quali strumenti usate, quali difficolt¨ incon-
trate e quali sogni coltivate. 
 

Chi pu¸ partecipare? 

Tutti! Redattori, fotografi, illustratori, traduttori, blogger, social media manager, sempli-
ci appassionati di comunicazione e chiunque abbia a cuore la diffusione della cultura 
speleologica. Che siate parte di una rivista storica o di una giovane iniziativa digitale, la 
vostra voce ¯ importante. 
 

Vi aspettiamo numerosi! Lôincontro si terr¨ in un clima informale, amichevole e co-
struttivo. Perch® lôinformazione speleologica non ¯ solo un mezzo: ¯ un ponte tra il 
mondo sotterraneo e la societ¨, tra la scienza e lôemozione, tra la memoria e il futuro. 
 
Con entusiasmo,  
La redazione di ñSopra e sotto il Carsoò & ñLa Scintilenaò 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 

At the international speleology gathering "CapoVolta 2025" held at VILLA BOSELLI 
in Volta Mantovana (MN), following the assembly of the "La Scintilena" Association 
on November 1st at 5:30 PM, there will be an informal meeting among the various spe-
leological publications and magazines attending the event. YOU ARE ALL INVITED 
to share your ideas and contribute to better, more meaningful communication! WE 
LOOK FORWARD TO SEEING YOU THERE! 
The editorial team of "Sopra e sotto il Carso" & ñLa Scintilenaò 

Maurizio Tavagnutti  

& 

Andrea Scatolini  

https://www.scintilena.com/
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Buone prospettive per il futuro con il 27° 
Corso di Avvicinamento alla Speleologia 

di Maurizio Tavagnutti  

 

Fedeli al cronoprogramma che ci eravamo imposti, anche il 27Á Corso di Avvicinamento 
alla Speleologia organizzato dalla Scuola di Speleologia di Gorizia ñIgor Koļjanļiļò del 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò e svolto regolarmente e si ¯ concluso nel 
migliore dei modi.  
Grande ¯ stata la nostra sorpresa nel constatare che lôinteresse per questo corso ha supe-
rato i confini della nostra provincia dal momento che gli iscritti, oltre che da Gorizia,  
provenivano da Faedis (UD) e perfino da Trieste! 
Dunque abbiamo assistito ad un positivo interesse dei giovani verso questa disciplina 
molto particolare e suggestiva. Davvero interessante!  
Noi crediamo che tale tendenza sia il risultato della nuova e collaudata impostazione che 
la Scuola di Speleologia di Gorizia ñIgor Koļjanļiļò ha voluto darsi. Essa, infatti, predi-
lige un approccio iniziale al mondo speleologico, meno didattico inteso nel senso tradi-
zionalmente scolastico, preferendo far conoscere agli allievi il fenomeno carsico con 
delle lezioni ricche di immagini e preferibilmente eseguendo le lezioni direttamente a 
contatto con la natura. 
Per questo motivo i corsisti sono 
stati condotti per mano attraverso 
le mille sfaccettature che la natura 
offre e le grotte in particolare. 
Spesso le lezioni di geologia, bio-
logia, carsismo e topografia sono 
state fatte in modo pratico allôa-
perto e, dove era possibile, in am-
biente sotterraneo. Riscontrando, 
in questo modo, un generale con-
senso da parte degli allievi che per 
questo motivo hanno concluso 
questo 27Á corso di speleologia in 
modo compatto ed entusiasta. Al-
cuni di loro, dopo aver provato lôebbrezza della discesa in alcune grotte del nostro Car-
so, hanno gi¨ espresso il desiderio di voler continuare questa avventura stregati da un 
mondo sotterraneo che prima non conoscevano.   
Le grotte visitate sono state quelle classiche abitualmente sfruttate dai corsi di speleolo-
gia: Grotta del Paranco, Grotta dei Cacciatori, Grotta Ercole, Palestra di roccia di Gradi-
na. La scelta della tipologia delle grotte ha rispettato il classico ritorno ñallôusato sicuroò 
nel senso che queste cavit¨, super sfruttate durante i corsi di speleologia, rispecchiavano  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 

Faithful to the schedule we had set for ourselves, the 27th Introductory Course in Spele-
ology - organized by the ñIgor Koļjanļiļò Speleological School of Gorizia, part of the 
ñC. Seppenhoferò Karst Research Center - was carried out as planned and concluded in 
the best possible way. 
We were truly surprised to see that interest in the course extended beyond the borders of 
our province, with participants not only from Gorizia, but also from Faedis (UD) and 
even Trieste! 
This confirms a growing enthusiasm among young people for this unique and fascinat-
ing discipline. Truly remarkable! 
We believe this trend is the result of the new and well-tested approach adopted by the 
ñIgor Koļjanļiļò Speleological School of Gorizia. Rather than a traditionally academic 
format, the school favors an introductory method that brings students closer to the karst 
phenomenon through image-rich lessons and, whenever possible, direct contact with 
nature. 

Maurizio Tavagnutti  

Le lezioni teoriche, svolte presso la sede sociale, sono 

state molto seguite.  
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appieno alcuni parametri previsti dallo standard per i nostri insegnamenti. Durante le escursioni in cavit¨ ab-
biamo voluto rispettare alcuni principi basilari per dare agli allievi unôimpronta naturalistica privilegiando, 
rispetto alla fase puramente tecnica, lôinsegnamento e la conoscenza della natura ed il perch® di alcuni feno-
meni carsici. Non solo tecnica quindi, ma anche conoscenza naturalistica. Siamo, infatti, sempre pi½ convinti 
che a formare degli Speleologi, quelli con la ñSò maiuscola, non si possa passare solo attraverso la conoscenza 
della tecnica per superare i frazionamenti e le ñtirateò di corda ma, invece, anche attraverso la conoscenza 
dellôambiente in cui si opera e si fa ricerca. Operazione questôultima piuttosto laboriosa e difficile ma che la 
nostra Scuola si ¯ riproposta di perseverare sempre pi½ convinta della bont¨ di tale metodo.  
I risultati del 27Á Corso di Avvicinamento alla Speleologia sembrano darci ragione tanto da essere considerati 
una concreta speranza per il futuro. 
Un particolare ringraziamento va fatto soprattutto a Giorgio Zanutto e agli istruttori Pamela Pegoraro, Stefano 
Rejc, Felice Bellio e Matteo Monfredo che hanno seguito instancabilmente e con perizia il corso nonch® ai 
docenti Maurizio Comar, Lucrezia Pacorini e Maurizio Tavagnutti che hanno seguito le lezioni teoriche. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Giorgio Zanutto illustra la sua lezione su materiali e 

tecniche di progressione in grotta.  
Giorgio Zanutto e Matteo Monfredo hanno proseguito 

con la dimostrazione pratica dellõuso degli strumenti. 

Giorgio Zanutto e Matteo Monfredo hanno proseguito 

con la dimostrazione pratica della tecnica di progres-

sione in corda.  

Grotta Ercole, preparativi per affrontare la prima vera 

grotta verticale del corso.  

Tra le meraviglie della Grotta del Paranco.  Tra le meraviglie della Grotta del Paranco.  
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Alcuni momenti della bella escursione didattica nella Grotta Ercole.  

Un òdifficileó passaggio nella Grotta del Paranco.  

Non poteva mancare la classica foto di gruppo sul fondo della 

Grotta Ercole.  

Gli speleologi impegnati lungo 

il pozzo della Grotta Ercole.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Consegna degli attestati di partecipazione al corso a Giovanni Assirelli e ad Emma Lamy.   

Consegna degli attestati di partecipazione al corso ad Annamaria Petrarca e ad Andrea Piemontesi.   

Consegna degli attestati di partecipazione al 
27° Corso di Avvicinamento alla Speleologia  

P.S.: I corsisti che non hanno potuto essere presenti alla consegna degli attestati potranno ritirare il loro 

attestato gioved³ presso la sede del CRC òC. Seppenhoferó  
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òProgetto Acqua Negraó: 
seconda spedizione subacquea 

di Rino Semeraro                  Coordinamento ñProgetto Acqua Negraò  

 

Il ñProgetto Acqua Negraò riguarda lo studio dellôidrogeologia carsica del bacino del 
Torrente Foce, affluente di destra del Torrente Arzino, nelle Prealpi Carniche. Esso vie-
ne realizzato in partnership tra: Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di Gorizia, 
Commissione Grotte ñE Boeganò SAG CAI di Trieste, Gruppo Grotte Associazione 
XXX Ottobre CAI Trieste, Societ¨ Adriatica di Speleologia di Trieste, Unione Speleolo-
gica Pordenonese CAI di Pordenone, con il coordinamento scientifico del Laboratorio 
Speleologico e di Tecniche Fluorimetriche. 
Ricordiamo che ¯ stata conclusa gran parte della ricerca scientifica in campo.  La ricerca 
era incentrata su un ciclo di monitoraggio dei parametri fisico-chimici alla Risorgiva 
Acqua Negra e nellôInghiottitoio dellôarco naturale, assieme a misure mensili di portata 
in situ e campiona-
menti dôacqua per le 
analisi chimiche delle 
principali specie ioni-
che, cui ¯ seguito, con 
successo, un test di 
tracciamento con 
fluorimetro installato 
in situ ed accoppia-
menti fluocaptori/
campionamenti diffu-
si, iniettando in due 
punti due sostanze 
traccianti diverse. Di 
ci¸ ¯ stata data notizia 
durante il recente con-
vegno ñSpeleo 2025ò tenutosi questo giugno a Gorizia con la comunicazione <Stato di 
avanzamento delle ricerche idrogeologiche nel ñProgetto Acqua Negraò (Prealpi Carni-
che)>. 
Ora gli sforzi sono sostanzialmente focalizzati sugli aspetti conoscitivi e di documenta-
zione della Risorgiva Acqua Negra. Infatti ci sono problemi esplorativi, ed indagini con-
nesse, relativi allôintera grotta. Lo scopo ¯, oltre conoscere in modo approfondito questo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 

The ñAcqua Negra Projectò concerns the study of the karst hydrogeology of the Foce 
Stream basin, a right-hand tributary of the Arzino Stream, located in the Carnic Prealps. 
It is carried out in partnership between: the ñC. Seppenhoferò Karst Research Center of 
Gorizia, the ñE. Boeganò Cave Commission SAG CAI of Trieste, the XXX Ottobre CAI 
Trieste Caving Group, the Adriatic Speleological Society of Trieste, and the Pordenone 
Speleological Union CAI of Pordenone, under the scientific coordination of the Speleo-
logical and Fluorimetric Techniques Laboratory. 
It is worth noting that most of the field scientific research has been completed. The re-
search focused on a monitoring cycle of the physico-chemical parameters at the Acqua 
Negra Spring and the natural arch sinkhole, along with monthly in situ flow measure-
ments and water sampling for chemical analysis of the main ionic species. This was fol-
lowed, successfully, by a tracer test using an in situ fluorimeter and paired fluocaptor/
diffuse sampling, injecting two different tracers at two separate points. 
This was reported during the recent ñSpeleo 2025ò conference held this June in Gorizia, 
with the presentation titled Progress of Hydrogeological Research in the ñAcqua Negra 
Projectò (Carnic Prealps). 

Rino Semeraro  

La squadra di appoggio predispone il trasporto delle attrezzature. 

(Immagine tratta dal video di Bruno Vojtissek)  
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importante fenomeno carsico sotterraneo, di ottenere dati sulle sue caratteristiche (di tipo geologico etc.). Per 
tale ragione sono state avviate ricerche mirate poich® sia il ramo superiore aerato che il ramo inferiore som-
merso, ambedue di non semplice percorribilit¨, necessitano anzitutto di esplorazioni e rilevamenti topografici. 
Attualmente ¯ in corso lôesplorazione ed il rileva-
mento del ramo superiore, dove ¯ stato aggiunto un 
paio di centinaio di metri di topografia, ma bisogna 
proseguire. Ci¸ tenuto conto dellôesistenza di un sifo-
ne pensile che non sempre ¯ transitabile e perci¸ le 
parti pi½ remote sono da affrontare solo durante regi-
mi di magra e condizioni meteorologiche favorevoli. 
Stesso problema sussiste per il ramo sommerso. 
Di questo ramo sommerso si possiedono solo esplo-
razioni parziali e, per gli obiettivi del Progetto Acqua 
Negra, i dati sono insufficienti. Riguardo la parte 
subacquea, non semplice in funzione di profondit¨ e 
lunghezze dei vani sommersi, il progetto si avvale di 
un team composto da due speleosub di grande capa-
cit¨ ed esperienza: lo sloveno Simon Burja e lôau-
striaco G¿nther Faul. Gi¨ il 28 giugno 2025 una pri-
ma immersione, lungo il pozzo sommerso dôaccesso, aveva raggiunto la massima profondit¨ a ï77 m sotto il 
pelo dellôacqua, documentando con topografia e video. 
Questo 4 ottobre 2025, sfruttando una previsione meteorologica favorevole ï che si ¯ avverata ï abbiamo nuo-
vamente affrontato il sifone dellôAcqua Negra per proseguire i lavori. Simon Burja e  G¿nther Faul, attrezzati 
con rebreathers e scooters subacquei disceso il pozzo sommerso si sono inoltrati nella galleria, posta tra c.a 70
-50 m di profondit¨ esplorando e contemporaneamente topografando in continuo, nonch® acquisendo due vi-
deo, per un tratto di mezzo chilometro. Poi, inconvenienti sulla sagola e su uno scooter hanno consigliato il 

rientro, tenuto anche conto della lunga decompressio-
ne che dovevano affrontare. La temperatura dellôacqua 
era di 10Á e la visibilit¨ di c.a 6 m. La portata, allôuscita del torrente sotterraneo dalla risorgiva ¯ stata stimata 
attorno 120  L/s. La portata del Torrente Foce, prima della confluenza con lôAcqua Negra, ¯ stata stimata at-
torno 30-40 L/s. 
Complessivamente un buon risultato.  
La squadra di speleologi di appoggio, di cui molti di loro attrezzati con canotti da trasporto e muta, giacch® ¯ 
necessario darsi il cambio e sostare per lungo tempo in grotta, in acqua, presso lôuscita del sifone, ha dato il 
suo valido contributo, senza il quale immersioni di questo genere non sono possibili.   
Ora, per proseguire bisogner¨ attendere una stagione migliore poich® le condizioni di temperatura dellôacqua e 
di portata sono determinanti per il lavoro dei sub. Cô̄  da dire che con queste due prime esplorazioni subac-
quee, grazie allôaccurata topografia e documentazione video, nonch® dai dati in generale e dalle osservazioni 
riportate dai due subacquei, inizia a prendere corpo ï con sostanza ï la conoscenza di questo importante feno-

meno carsico ipogeo delle Prealpi Carniche. Senza dubbio si tratta di una delle cavit¨ di maggior 
interesse di questôarea. Essa ¯ costituita da una condotta che si sviluppa nella parte ormai non pi½  
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Il difficile trasporto del materiale subacqueo lungo la gal-

leria iniziale. (Immagine tratta dal video di Bruno Vojtis-

sek)  

Gli speleosub Simon Burja (a sx) e Günther Faul (a dx) 

allõingresso della Risorgiva dellõAcqua Negra. 

(Immagine tratta dal video di Bruno Vojtissek)  

Ultimi preparativi prima di immergersi. (Immagine trat-

ta dal video di Bruno Vojtissek)  
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superficiale bens³ profonda dellôacquifero carsico, formata da una lunga galleria profonda. Questa, giunta in 
prossimit¨ della forra del Torrente Foce, risale (per motivi geologici ormai accertati) lungo un pozzo freatico 
scaricando in una galleria laterale al sistema aerato.  Questôultimo invece ¯ dominato da una galleria (e dira-
mazioni) ormai in zona vadosa ma con tratti che divengono sifonanti durante i periodi di precipitazioni atmo-
sferiche quando il ruscellamento ¯ attivo. In altre parole, una grotta che va affrontata con esperienza ed intenti 
non solo esplorativi ma anche scientifici, che per¸ potr¨ fornire dati nuovi sullôacquifero carsico. Tutto ci¸, 
inserito in un contesto progettuale che ha gi¨ realizzato una acquisizione di dati (da elaborare) idrogeologici 
(sul lungo periodo) di elevata consistenza, aumenta lôinteresse per il progetto in corso. 
Inoltre, i sub hanno confermato la presenza di materiali di rifiuto (pochi, ma ci sono) sul fondo della galleria 
sommersa. Indipendentemente dai quesiti di natura ambientale che dobbiamo porci, prende sempre pi½ corpo 
lôipotesi di perdite del Torrente Foce lungo lôalveo della forra nei calcari incarsiti (se non dagli inghiottitoi 
posti su ambedue i versanti). Tali perdite, allo stato attuale delle ricerche, sono state ipotizzate dal confronto 
(grossolano), nei periodi di magra, tra il deflusso esistente nella parte a monte della forra e quello del tratto 
immediatamente a monte della confluenza dellôAcqua Negra (in destra idrografica) che per contro ¯ asciutto. 
Indagini suppletive, mirate, potranno essere pianificate in futuro. 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Il team pronto ad immergersi. (Immagine tratta dal vi-

deo di Bruno Vojtissek)  
Günther Faul riemerge dal sifone. (Immagine tratta 

dal video di Bruno Vojtissek)  

Simon Burja riemerge dal sifone. (Immagine tratta 

dal video di Bruno Vojtissek)  

Simon Burja (a sx) e Günther Faul (a dx) alla conclusione 

dellõimpegno esplorativo. (Immagine tratta dal video di 

Bruno Vojtissek)  
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1709 / 683 FR - RISORGIVA DELLôACQUA NEGRA 

Comune: Vito dôAsio - Prov.: Pordenone - CTR 1:5000 - La Val - 048123 - Pos. ing.: Lat.: 46Á 23' 17,9"  
Long.: 13Á 27' 37,5" - Quota ing.: m 395 - Disl. positivo: m 26 - Prof.: m 75 - Disl. Totale: m 101 - Svil.: m 
490 circa - Pozzi int.: m 4; 68 - Primo rilievo: Guidi P., Bussani M. - 11/07/1965 - Com. Gr. ñE. Boeganò - 1Á 
Aggiornamento rilievo: Baldo G., Guidi P., Vianello M., Priolo G. - 02/02/1969 - Com. Gr. ñE. Boeganò - 2Á 
Aggiornamento rilievo: Del Bianco R. - 01/03/2015 - TEXPN-Team Explorers Pordenone - 3Á Aggiornamento 
rilievo: Mikolic U. - 22/01/2022 - Com. Gr. ñE. Boeganò - 4Á Aggiornamento rilievo: Mikolic U. - 01/07/2023 
- Com. Gr. ñE. Boeganò - Esecuzione posizione: 06/06/2021 - Gruppo Speleologico Sacile - Presenza targhet-
ta: Si. 
 

Breve descrizione del percorso d'accesso: 

La grotta si apre sulla riva destra del Torrente Foce (Foos del Paveon), alla distanza di circa 200 m, in direzio-
ne Est, dal ponte sulla strada Battain-Ross. 
 

Descrizione dei vani interni della cavit¨ 

Ad un'alta caverna iniziale segue, dopo una decina di metri, un lago che ¯ necessario superare in canotto, te-
nendosi sulla sinistra a causa della volta molto bassa. Un'altra ampia caverna, in parte occupata dalle acque 
correnti, mette fine alla prima parte della risorgiva; le 
acque provengono da un limpido sifone situato nel 
lato SE. Sopra il sifone un cunicolo d¨ adito alla se-
conda parte della cavit¨, lunga un centinaio di metri, 
costituita da una bassa e larga galleria in leggera asce-
sa, intasata da depositi sabbiosi e concrezionati che 
rendono talvolta penosa l'avanzata. Il sifone ¯ stato 
superato in apnea gi¨ nel 1965, raggiungendo una sa-
letta che termina con un altro sifone. 
Nel 1969 subacquei della Commissione Grotte hanno 
proseguito l'esplorazione del ramo sommerso, giun-
gendo, dopo un percorso di circa 60 m, sopra un poz-
zo disceso per circa 20 m. 
Nell'agosto 1967 all'ingresso della cavit¨ ¯ stato siste-
mato uno stramazzo; il giorno in cui ¯ stato eseguito il 
rilievo il torrente ipogeo aveva una portata di circa 
100 litri/sec. 
In data 14/01/1973 (periodo di magra) ¯ stata effettuata una misura di portata: 55 litri/sec. 
 

NOTA: 

Negli anni successivi alle esplorazioni subacquee, speleologi dell'Associazione XXX Ottobre e della Commis-
sione Grotte hanno forzato la strettoia finale, esplorando un ulteriore tratto il cui sviluppo stimato ¯ di 500 m. 
La nuova campagna di esplorazione della cavit¨ ¯ iniziata il 28 gennaio 2013. 
A maggio 2013 si scopre che, il primo pozzo che si incontra al termine della condotta iniziale (che ha lunghez-
za di circa 60 metri e che parte con una sala sul quale fondo sono presenti parecchi massi di crollo e prosegue 
diventando un laminatoio di sezione ellittica di quattro metri di larghezza per mediamente uno di altezza) 
scende ben oltre la quota indicata dai rilievi esistenti. 
Il giorno 23 maggio 2013 si raggiunge la quota di -55 m circa scoprendo che: il primo pozzo (di sezione abba-
stanza regolare e di dimensioni 5 x 6 metri circa nel punto pi½ ampio) termina a -40 m ma, dopo pochi metri di 
prosecuzione orizzontale ritorna ad inabissarsi verticalmente continuando ad avere dimensioni abbastanza rag-
guardevoli. Il giorno 9 febbraio 2014 si raggiunge la quota di -68 m che corrisponde circa al fondo del secon-

do pozzo alla base del quale sono visibili accumuli di ghiaione portati dalle piene successive alle 
grandi piogge. Questa immersione evidenzia che, da quella profondit¨ in avanti, la condotta (che  
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Risorgiva dell'Acqua Negra - 1709/683 FR 
(dati ricavati dal Catasto Grotte del Friuli Venezia Giulia e in via di 
aggiornamento dopo le risultanze del òProgetto Acqua Negraó) 

Lõingresso della Risorgiva dellõAcqua Negra. 



 

 

P A G I N A  2 2  A N N O  X I V ñ N ° 1 0  

 

continua ad avere una sezione abbastanza regolare) prosegue quasi orizzontalmente a profondit¨ abbastanza 
costante in direzione ovest. 
Il 1 marzo 2015 si conferma che, oltre lôultimo punto precedentemente esplorato (-68 m) la condotta prosegue 
in maniera semi/orizzontale ad una profondit¨ compresa tra i -65 ed i -75 metri mantenendo mediamente di-
mensioni di circa 5 x 3 m. Sono stati percorsi, sagolandoli in maniera permanente, 60 metri aggiuntivi di con-
dotta ma la sensazione ¯ che la stessa prosegua a quella quota per lunghe distanze. Sino al punto attualmente 
esplorato nella parte sommersa di questa cavit¨ non sono stati scoperti rami secondari. 
 

Lôesplorazione ¯ tuttora in corso, si stanno pianificando le prossime immersioni.  
A gennaio 2022 ¯ stato eseguito un rilievo di precisione della parte della cavit¨ non subacquea ad iniziare 
dallôingresso. Si ¯ constatato che il cunicolo in salita che si diparte sulla destra subito prima del sifone permet-
te di accedere a dei vani piuttosto complessi, orientati lungo un ramo principale che si sviluppa da NNE verso 
SSW. In particolare, dopo una sessantina di metri, si nota sulla destra la partenza di un ramo, detto appunto 
ñramo di destraò piuttosto complesso, avente ulteriori bivi e anche un ramo discendente con alcuni pozzetti. 
Procedendo dritti, dopo qualche decina di metri, un ulteriore bivio invita ad andare a sinistra, nel cosiddetto 
ñrametto di sinistraò, che invece termina poco dopo alla base di due caminetti. Proseguendo invece ancora 
dritti occorre superare alcune strettoie, di cui una in salita denominata ñtappo di bottigliaò. Si procede dappri-
ma in lieve discesa, poi oriz-
zontalmente o in lieve salita, 
fino ad un tratto detto ñil 
laminatoioò. Qui a differenza 
dei tratti precedentemente 
percorsi il suolo non ¯ pi½ 
detritico, ma roccioso, la 
larghezza ¯ notevole, ma 
lôaltezza media ¯ molto ri-
dotta, di circa cm 35. Occor-
re studiare un attimo il per-
corso con lôaltezza migliore 
per procedere senza troppi 
sforzi. Si sbocca quindi alla 
base di un camino e si prose-
gue di nuovo strisciando o a 
carponi per un bel tratto, fino 
a quando la volta si alza e il 
suolo inizia a scendere con 
una ripida china detritica. 
Superata una strettoia tra alcuni massi posti sulla china si giunge ad un tratto semi-sifonante col suolo perlopi½ 
argilloso o roccioso. Oltre la grotta prosegue con unôampia e alta galleria. Ĉ molto probabile che questo tratto 

sia un sifone quasi sempre pieno, probabilmente con altezza molto variabile, tranne che  in rari pe- 
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Risorgiva dellõAcqua Negra, alcuni dettagli degli interni della grotta dove si possono vedere gli speleologi nel corso 

di uno dei tanti tentativi di esplorazione.del sifone interno.  

Il primo rilievo dell Risorgiva dellõAcqua Negra eseguito lõ11/07/1965 da Pino Guidi 

e Mario Bussani.   
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riodi di estrema siccit¨. A ricordo del famoso sifone Tipperary del complesso lombardo Tacchi-Zelbio, che si 
prosciuga in pochissimi periodi dellôanno, questo tratto ¯ stato battezzato ñsifone piccolo Tipperaryò. A luglio 
2023, dopo un periodo di grande siccit¨, ¯ stato trovato aperto, ma siccome era iniziato a piovere, si ¯ anche 
constatato che stava velocemente riempiendosi a seguito di un rivoletto che si era formato allôinizio della suc-
cessiva galleria, e ci¸ avveniva circa 2 ore dopo lôinizio di tale precipitazione piuttosto intensa.     

 
 

Il 1° aggiornamento del rilievo eseguito da Baldo G., 

Guidi P., Vianello M., Priolo G. il 2 febbraio del 1969, 

aggiunge qualche piccolo particolare al rilievo già 

esistente.  
Il 2° aggiornamento del rilievo era stato fatto esclusivamen-

te per quanto riguarda il grande sifone interno. Rilievo ese-

guito dallo speleosub Raffaele Del Bianco il 01/03/2015 da 

TEXPN -Team Explorers Pordenone.  

Il 3° aggiornamento del rilievo è stato eseguito da Umberto Mikolic il 22/01/2022.  

Il 4Á aggiornamento del rilievo, sempre ad opera di Umberto Mikolic, ¯ stato eseguito il 01/07/2023 ed ¯ lõultimo 

esistente nel Catasto Grotte della Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia. Evidentemente il rilievo 

non è completo e avrà la necessità di essere ulteriormente aggiornato.  
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La forma delle stalagmiti non si sviluppa 
casualmente ed è stata spiegata per la 
prima volta attraverso la matematica 

dal sito ñMATEMATICA e Materie Affiniò    https://www.youtube.com/user/marcellopedone  

Non si tratta solo di formazioni rocciose: la loro crescita, infatti, segue precisi modelli 
controllati da un parametro chiamato numero di Damkºhler 
 

La forma delle stalagmiti non si sviluppa casualmente ed ¯ stata spiegata per la prima 
volta, attraverso la matematica, che la loro crescita segue un preciso modello matemati-
co. Non si tratta, infatti, solo di formazioni rocciose: la loro crescita segue precisi mo-
delli controllati da un parametro chiamato numero di Damkºhler. 
Da sottilissimi coni a imponenti colonne, la forma delle stalagmiti ci lascia spesso a boc-
ca aperta. Queste formazioni, tra le pi½ iconiche in natura, si formano quando l'acqua 
ricca di minerali che 
gocciola dal soffitto 
delle grotte si deposita 
sul pavimento innal-
zando strati di calcite. 
Ma cosa determina la 
forma delle stalagmiti? 
A rispondere ¯ oggi un 
team di ricercatori 
dell'Universit¨ di Var-
savia, dell'Universit¨ 
della Florida, dell'Ac-
cademia slovena delle 
scienze e delle arti e 
del Centro medico universitario di Lubiana, che ha fornito la prima descrizione matema-
tica della forma di questi archivi naturali, che, proprio come gli anelli degli alberi, regi-
strano antichi cambiamenti climatici nella loro crescita a strati. Lo studio ̄  stato pubbli-
cato su ñPnasò. 
Per capire la matematica dietro la forma delle stalagmiti, i ricercatori sono partiti da un 
modello matematico di crescita delle stalagmiti che prevede come una stalagmite 
"ideale" cresce quando le condizioni nella grotta rimangono costanti. Da qui, hanno po-
tuto calcolare che le stalagmiti si sviluppano con una forma non casuale, ma secondo un  
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Abstract: 
The shape of stalagmites does not develop randomly. For the first time, researchers have 
demonstrated through mathematical modeling that their growth follows a well-defined 
pattern. These are not merely geological formations: their development is governed by 
specific dynamics controlled by a parameter known as the Damkºhler number. 
Ranging from slender cones to massive columns, stalagmites are among the most iconic 
cave formations, often leaving observers in awe. They form when mineral-rich water 
drips from cave ceilings and deposits calcite layers on the floor. But what determines 
their shape? A team of scientists from the University of Warsaw, the University of Flor-
ida, the Slovenian Academy of Sciences and Arts, and the University Medical Centre 
Ljubljana has provided the first mathematical description of these natural archives. 
Much like tree rings, stalagmites record ancient climate changes through their layered 
growth. The study was published in PNAS. 
To understand the mathematics behind stalagmite morphology, the researchers began 
with a theoretical model describing how an "ideal" stalagmite grows under stable cave 
conditions. From this framework, they calculated that stalagmite shapes are not arbitrary 
but instead governed by a specific control factor. This factor, the Damkºhler number, 
represents the ratio between the rate of calcite precipitation and the flow rate of water. 

Dal sito  

MATEMATICA  

e  

Materie affini  

https://www.youtube.com/user/marcellopedone
https://www.pnas.org/doi/10.1073/pnas.2513263122
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preciso fattore di controllo. Si tratta, nel dettaglio, di un parametro chiamato numero di Damkºhler, che rap-
presenta il rapporto tra la velocit¨ di precipitazione della calcite e il flusso dell'acqua. Quando il gocciolamen-
to ¯ concentrato e costante, per esempio, questo crea una forma delle stalagmiti a colonna, mentre un gocciola-
mento diffuso produce sommit¨ piatte. Quando, invece, la portata ¯ elevata o quando l'acqua gocciola diretta-
mente sulla stalagmite dal soffitto della grotta, possono emergere forme coniche e appuntite. ñAbbiamo sco-
perto che la ricca diversit¨ delle forme delle stalagmiti pu¸ essere spiegata da un semplice parametro", ha 
commentato l'autore principale Piotr Szymczak. "Questo ¯ un raro caso in cui la bellezza che vediamo in na-
tura corrisponde direttamente a una chiara legge matematicaò. Per testare la loro teoria, gli autori hanno usa-
to la tomografia a raggi X sulle stalagmiti delle Grotte di Postumia, in Slovenia, confermando dalle successive 
scansioni che la forma delle stalagmiti prevista dalle loro equazioni corrispondeva con molta precisione con 
quella reale. "Quando abbiamo confrontato le nostre soluzioni analitiche con i campioni reali, la corrispon-
denza ¯ stata notevoleò, ha raccontato Matej Lipar, tra gli autori dello studio. "Dimostra che anche in condi-
zioni naturali disordinate, la geometria sottostante ¯ comunque presente". 
Dato che, come anticipato, le stalagmiti sono utilizzate per registrare gli antichi cambiamenti climatici attra-
verso le variazioni nelle firme chimiche degli isotopi di carbonio intrappolati al loro interno, il nuovo studio 
suggerisce che anche la forma pu¸ essere importante per perfezionare il modo in cui vengono interpretate que-
ste registrazioni paleoclimatiche. In particolare, ¯ emerso che le stalagmiti con sommit¨ piatta registrano que-
sti segnali isotopici in modo diverso da quelle colonnari o coniche. "Le stalagmiti sono archivi climatici natu-
rali, ma ora sappiamo che la loro geometria lascia un'impronta sulla registrazione isotopica", ha spiegato il 
co-autore Anthony Ladd. 
"Riconoscere questo effetto ci permetter¨ di estrarre informazioni pi½ affidabili sui climi del passato". 
https://www.wired.it/.../forma-delle-stalagmiti-spiegata.../ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

(A) òCandeliereó, stalagmite 

conica nelle grotte di 

Sloupsko-ĢoĢśvsk®, Repubbli-

ca Ceca; (B) lunghe stalagmi-

ti colonnari nella grotta Ka-

teœinsk§, Repubblica Ceca; 

(C) Stalagmite colonnare 

òDito della stregaó nelle 

Carlsbad Caverns, USA; (D) 

Stalagmite òminaretoó nelle 

Grotte di Jenolan, Australia; 

(E) stalagmite colonnare nel-

le Carlsbad Caverns, USA; 

(F) stalagmiti a sommità 

piatta nelle Grotte di Postu-

mia, Slovenia; (G) stalagmiti 

coniche nelle Carlsbad Caverns, USA; (H) stalagmiti colonnari nella grotta di Lechuguilla, Nuovo Messico, USA; (I) 

Coppia stalattite -stalagmite òRomeo e Giuliettaó nelle Grotte di Punkva, Repubblica Ceca; (J) stalagmite a sommi-

tà piatta nelle Grotte di Postumia, Slovenia; (K) Stalagmite "a torta nuziale" nelle grotte di Luray, Virginia, USA; 

(L) Stalagmiti colonnari nella grotta di Yonderup, Australia. Crediti fotografici: (  A  , I , e K ): Piotr Szymczak, (B): 
Jochen Duckeck (pubblico dominio), (  C ed E ): Peter Jones, National Park Service, USA (pubblico dominio), (D): 

Bellman (pubblico dominio), (F  e J): Matej Lipar, (G): Paul J. Morris (CC BY -SA 2.0), (H): Dave Bunnell/Under Earth 

Images (CC BY -SA 2.5), e (L): Andy Baker (riprodotto con autorizzazione).  

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.wired.it%2Farticle%2Fforma-delle-stalagmiti-spiegata-per-la-prima-volta-attraverso-la-matematica%2F%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAYnJpZBExZUxRYVp0QzhlOTRyOHUzRwEe2ofjGtRD9DKLE_hDeGC1Xa_P3hlNkm4dFcgMqWceXjWKm1wUZ


 

 

P A G I N A  2 6  

 

Linee guida per il ripristino 
del Rifugio Antiaereo situato nella 

Valletta del Corno a Gorizia 
di Paolo Visintin 

Come annunciato nel numero di agosto della nostra rivista, marted³ 5 agosto, presso il 
neonato Parco cittadino della Valletta del Corno a Gorizia, si ¯ svolta una conferenza 
stampa che ha segnato lôavvio di unôiniziativa tanto ambiziosa quanto profondamente 
simbolica: il recupero e la valorizzazione di un rifugio antiaereo risalente alla Seconda 
Guerra Mondiale, destinato a diventare un museo della memoria e della resilienza. 
Il protagonista di questo progetto ¯ un bunker lungo 124 metri, costruito tra il 1938 e il 
1940 dallôUNPA (Unione Nazionale Protezione Antiaerea), che fu utilizzato intensa-
mente durante i 
bombardamenti 
alleati su Gorizia 
tra il 1944 e il 
1945. Collocato 
sotto Via Ippolito 
Nievo, il rifugio 
si trova allôinter-
no del Parco della 
Valletta del Cor-
no, un nuovo pol-
mone verde che 
custodisce al suo 
interno un fram-
mento autentico 
della storia citta-
dina. Dotato di 
tre ingressi in 
cemento armato e capace di accogliere fino a 400 persone, il bunker rappresentava un 
rifugio vitale per gli abitanti del quartiere. ñTra questi, in quegli anni, côera anche il vec-
chio sindaco di Goriziaò, ha ricordato Paolo Visintin, giovane ricercatore del Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, che ha studiato il sito con passione e rigore. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
As announced in the August issue of our magazine, on Tuesday, August 5th, a press 
conference was held at the newly established Valletta del Corno City Park in Gorizia, 
marking the launch of an initiative that is both ambitious and deeply symbolic: the re-
covery and enhancement of a World War II air-raid shelter, destined to become a muse-
um of memory and resilience. 
The centerpiece of this project is a 124-meter-long bunker, built between 1938 and 1940 
by the UNPA (National Union for Anti-Aircraft Protection), and used extensively dur-
ing the Allied bombings of Gorizia between 1944 and 1945. Located beneath Via Ip-
polito Nievo, the shelter lies within the Valletta del Corno Park, a new green space that 
preserves an authentic fragment of the cityôs history. 
Equipped with three reinforced concrete entrances and capable of accommodating up to 
400 people, the bunker served as a vital refuge for residents of the surrounding neigh-
borhood. ñAmong them, back in those years, was also the former mayor of Gorizia,ò 
recalled Paolo Visintin, a young researcher from the ñC. Seppenhoferò Karst Research 
Center, who has studied the site with passion and precision. 
Even today, traces of daily life during the air raids are still visible inside the shelter: 
remnants of latrines, semi-pillars suggesting the presence of a wooden ceiling, and 
benches used during long stays underground. Originally intended primarily for the resi-
dents of nearby streets, the shelter will soon - regional authorities have assured - under-
go cleaning, safety upgrades, and museum outfitting with original equipment. 

Paolo Visintin  

Uno degli ingressi del bunker, provvisoriamente chiuso con un cancello 

metallico.  
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Ancora oggi, allôinterno del rifugio, sono visibili le tracce della vita quotidiana durante i raid aerei: resti di 
latrine, semipilastri che suggeriscono la presenza di un soffitto in legno, e panche utilizzate per le lunghe per-
manenze. Le sirene potevano suonare anche per dodici ore, trasformando il bunker in un microcosmo di so-
pravvivenza e speranza. 
Attualmente il sito ¯ chiuso da un portone in ferro e non ¯ accessibile al pubblico. Ma presto la situazione 
cambier¨. Grazie a un emendamento al bilancio regionale estivo, la Regione Friuli Venezia Giulia ha stanziato 
110.000 euro per la sua riqualificazione. Il progetto, fortemente sostenuto dallôassessore comunale Patrizia 
Artico nellôambito di Go!2025 e promosso dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, mira a trasformare 
il rifugio in uno spazio culturale vivo, dove la memoria si fa esperienza. 
Alla conferenza stampa estiva erano presenti il sindaco Rodolfo Ziberna, lôassessore regionale Diego Bernar-
dis, lôassessore Artico e i rappresentanti delle realt¨ coinvolte: gli Alpini dellôANA, il Centro ñC. Seppenho-
ferò, lôAssociazione di ricerca storica ñIsonzoò e le universit¨ del territorio. Un gruppo di lavoro multidiscipli-
nare che intende fare del bunker non solo un museo, ma anche un luogo di riflessione sul Novecento e sulle 
sue tragedie. 
Lôobiettivo ¯ chiaro: rendere Gorizia una lente attraverso cui osservare il passato per costruire un futuro con-
sapevole. Dopo la bonifica dai materiali abbandonati e potenzialmente pericolosi ð aghi, siringhe, coltelli, 
medicinali ð il rifugio sar¨ allestito con attrezzature originali, per offrire ai visitatori unôesperienza immersi-
va e realistica. 
La valorizzazione del rifugio si inserisce armoniosamente nel contesto del Parco della Valletta del Corno, un 
gioiello verde che diventa teatro di memoria. Passeggiando tra alberi e sentieri, sar¨ possibile scendere nel 
cuore della terra e rivivere, con rispetto e consapevolezza, le paure e le speranze di chi vi trov¸ riparo. 
Un museo che non espone solo oggetti, ma racconta storie. Un luogo dove il silenzio delle pareti diventa voce, 
e dove la citt¨ ritrova un pezzo della sua anima. 
Il rifugio, che un tempo era destinato principalmente al ricovero degli abitanti delle vie circostanti, sar¨ al pi½ 
presto, ha assicurato lôassessore regionale, oggetto di interventi di pulizia, messa in sicurezza e allestimento 
museale con attrezzature originali. Una volta riqualificato, diventer¨ un centro culturale e didattico, cuore pul-
sante del Parco della Valletta del Corno. 
 
Caratteristiche tecniche del rifugio 

¶ Profondit¨: 8 metri 

¶ Lunghezza: 124 metri 

¶ Superficie totale: 250 mĮ 

¶ Corridoi interni: altezza 2,3 m, larghezza 1,5 m 

¶ Capienza: tra 300 e 400 persone, anche di pi½ in emergenza 

¶ Ingressi: 3, tutti in cemento armato, con barriere anti-schegge 
 

* * *  
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1) Premessa 

Il rifugio antiaereo della Valletta del Corno rappresenta una testimonianza storica di grande valore, memo-
ria di un periodo difficile e significativo per la comunit¨. Considerando i limiti del budget disponibile, pari a 
110.000 euro, non ¯ possibile procedere a un restauro completo che riporti lôintero rifugio al suo aspetto 
originario. Per questo motivo si propone di intervenire su una parte selezionata del rifugio, ripristinando nel 
modo pi½ fedele possibile allôepoca, ricostruendo gli elementi essenziali e lôatmosfera storica, mentre il re-

sto degli spazi sar¨ mantenuto nello stato attuale, garantendo comunque la sicurezza e la possibilit¨ 
di visite guidate. 
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2) Stato di fatto 

 Il rifugio antiaereo della Valletta del Corno si presenta in condizioni critiche. La struttura, interamente sca-
vata nel conglomerato, si sviluppa per circa 130 metri. Dei tre ingressi originari, uno ¯ crollato, mentre gli 
altri due sono ancora accessibili e rinforzati con cemento armato. Allôinterno del rifugio si trovano spazza-
tura, macerie, siringhe, aghi, farmaci e altri materiali pericolosi, rendendo necessario un intervento di boni-
fica approfondito prima di qualsiasi fruizione o restauro. 

 

3) Obiettivi 

-Recupero e messa in sicurezza del rifugio. 
-Ripristino fedele di una sezione del rifugio come appariva nel periodo 1943ï1945. 
-Garantire visite guidate sicure per piccoli gruppi (5ï10 persone). 
-Creazione di unôesperienza educativa e immersiva. 
-Inserimento nel percorso cittadino della memoria storica di Gorizia. 

 

4) Considerazioni sui materiali 

  Il rifugio si trova in un ambiente naturalmente umido, fattore che rende problematico lôimpiego del legno 
in forma tradizionale. Per evitare deterioramenti, si prevede di: 

 -utilizzare rivestimenti lignei solo a livello scenografico; 
 -inserire strati protettivi impermeabili (ad esempio pannelli in plastica) sui soffitti e sulle pareti, sopra i qua  
li applicare le superfici lignee ricostruttive; 

 -valutare, quando possibile, materiali trattati o alternativi che riproducano fedelmente lôaspetto del legno, 
garantendo al contempo maggiore resistenza allôumidit¨. 

 

Da qui a seguire, ogni riferimento a travi e soffitti in legno ¯ da intendersi riferito a materiali resisten-
ti allôacqua o opportunamente trattati per ambienti umidi. 

 

5) Ripristino e valorizzazione 
 

Fase 1 ï Bonifica e messa in sicurezza  
 -Rimozione di rifiuti, aghi, siringhe e materiali pericolosi tramite ditta specializzata. 

-Disinfezione generale, derattizzazione e trattamenti biocidi. 
 -Controllo strutturale di pareti, gallerie e ingressi; consolidamento se necessario. 
 -Installazione di porte con cardini a tutti gli ingressi 
 -Verifica presenza di radon 
 

Fase 2 ï Pulizia e conservazione  
 -Rimozione graffiti con idropulitrice a bassa pressione o gel specifici. 
 -Pulizia di muschio e muffe, trattamento biocida. 
 -Miglioramento della ventilazione con griglie o ventilatori. 
 -Documentazione fotografica prima/dopo per archivi e pannelli informativi. 
 

Fase 3 ï Accessibilit¨ e impianti  
-Installazione di illuminazione LED scenografica e funzionale, emergenza e segnaletica luminosa. 
-Pavimentazione antiscivolo e corrimano nei tratti pi½ sconnessi. 
-Estintori, cartellonistica di sicurezza e sistemi di controllo. 
 

Fase 4 ï Restauro storico  
 -Ricostruzione di panche e soffitto ligneo in una sezione selezionata. 
 -Pulizia e restauro degli ingressi  
 -Pulizia da macerie e ripristino delle latrine storiche 
 -Pulizia e restauro delle (poche) assi originali ancora presenti 
 -Restauro e pulizia (da muschio-graffiti) delle scritte originali 
    -Percorso didattico con QR code, audio (sirene, bombardamenti, racconti) e illumina  zione scenografica. 
 

6) Valorizzazione e reperti 

Fondamentali per rendere lôatmosfera immersiva nel rifugio sono reperti storici originali (o riproduzioni il 
pi½ fedeli possibile), selezionati per trasmettere in modo immediato e tangibile le condizioni di vita durante 
la Seconda guerra mondiale. Questi oggetti non solo raccontano la quotidianit¨ nei rifugi antiaerei, ma aiu-
tano i visitatori a comprendere le misure di protezione civile, le dotazioni dei civili e dei militari e lôespe-
rienza concreta della popolazione durante i bombardamenti. 
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7) Apertura al pubblico e valorizzazione culturale 

 -Visite guidate tematiche da storici o guide formate sul periodo 1943ï1945. 
   -Percorsi educativi per scuole con laboratori, quiz e approfondimenti. 
   -Eventi commemorativi e conferenze sulla memoria dei bombardamenti. 
   -Pannelli informativi interni ed esterni, mappe e QR code con contenuti digitali. 
  -Inserimento del rifugio nei percorsi turistici e negli itinerari dei bunker storici del Friuli Venezia Giulia. 
   -Comunicazione e identit¨ visiva: logo del rifugio, materiale promozionale, presenza web e social.  
 

Area Campione di Ripristino Storico 

Allôinterno del rifugio ¯ stata individuata una porzione selezionata, indicata nel rettangolo rosso della pla-
nimetria, da destinare al ripristino fedele delle condizioni originarie. In questo spazio verranno ricostruiti 
gli elementi essenziali dellôepoca, come le panche in legno, il soffitto ligneo di sostegno e le lampade sto-
riche, ricreando lôatmosfera che vivevano i cittadini durante i bombardamenti. 
Questa sezione funger¨ da ambiente rievocativo, permettendo al visitatore di percepire in modo diretto e 
immersivo la realt¨ dei rifugi antiaerei, mentre il resto della galleria rester¨ in stato conservativo e visita-
bile in sicurezza.   
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Itinerario di fruizione del rifugio 

Lôaccesso al rifugio avverr¨ dallôingresso principale restaurato, da cui i visitatori potranno inoltrarsi nella 
galleria sotterranea. Il percorso, lungo circa 130 metri, si snoder¨ in un unico senso di marcia fino a rag-
giungere lôuscita collocata nei pressi del vicolo del Guado. 
Questa organizzazione consentir¨ di valorizzare lôintero tracciato del rifugio, offrendo una visita lineare e 
continua che accompagna il pubblico dallôingresso allôuscita senza interruzioni o ritorni sullo stesso tragitto. 

 
Rendering del rifugio  

Il rifugio antiaereo, una volta recuperato, apparir¨ con pareti in con-
glomerato e un soffitto ligneo sorretto da pali di legno verticali, in-
sieme a panche semplici e lampade dôepoca per ricreare lôatmosfera 
storica originale. Per rendere lo spazio davvero autentico e immersi-
vo, sar¨ necessario integrare alcuni oggetti originali dellôepoca, fon-
damentali per preservarene il valore storico e restituire unôesperienza 
fedele del passato.  
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Immagine generata con IA di come apparirà il 

rifugio dopo lõintervento di valorizzazione e 

apertura al pubblico.  

Nellõimmagine si evidenzia con la linea tratteggiata verde lo schema di come dovrebbe risultare il percorso turistico 

allõinterno del bunker dopo i lavori di valorizzazione. 
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Arredi e Oggetti Storici per il Ripristino del Rifugio Antiaereo 

Gli oggetti da inserire allôinterno del rifugio antiaereo sono elementi essenziali per ricrearne fedelmente 
lôaspetto originale e trasmettere lôatmosfera dellôepoca. Ogni elemento ha una funzione pratica e storica: 
dalle strutture di supporto agli arredi, dagli strumenti di emergenza agli oggetti quotidiani. 
Questi dettagli non solo rendono lo spazio autentico, ma raccontano la vita di chi vi trovava rifugio, mo-
strando come venivano organizzati e utilizzati gli ambienti in situazioni di emergenza. Il ripristino fedele 
richiede quindi una scelta accurata di arredi e attrezzature, capaci di restituire unôesperienza storica comple-
ta e immersiva. 
 

1) Struttura e supporti 

 -Pali in legno verticale 
 -Travi di rinforzo in legno 
 -Pareti in conglomerato o cemento grezzo 
 -Pavimento in cemento o tavole di legno 
 -Soffitto ligneo 
 

2) Arredi principali 

 -Panche robuste in legno 
 -Tavoli in legno 
 -Brandine pieghevoli in metallo 
 -Scaffali in legno/metallo 
 -Armadietti 

-Cassapanche 
 

3) Illuminazione 

 -Lampade elettriche dôepoca 
 -Lanterne portatili 
 -Luci e lampade con rete metallica 
di protezione 

 -Luci per vetrine ed esposizione 
reperti 

 

4) Equipaggiamento e sicurezza 

 -Maschere antigas 
 -Caschi militari e UNPA 
 -Contenitori per acqua potabile 
 -Secchi metallici 
 -Estintori dôepoca 
    -Sirena antiaerea a manovella: da 
far suonare in momenti controlla-
ti per simulazioni di allarme du-
rante le  visite guidate.  

 

5) Oggetti quotidiani 

 -Coperte militari/sacchi tela 
 -Cuscini/sacchi di paglia 
 -Stoviglie in metallo (tazze, scodelle, 
posate) 

 -Pentole e brocche in lamiera 
 -Secchi/lavabi portatili 
 

6) Materiali cartacei e documenti 

 -Mappe cartacee della citt¨ con indicazione dei bombardamenti e dei rifugi 
 -Ordini di evacuazione e avvisi alla popolazione 
 -Manifesti e volantini di propaganda dellôepoca 
 -Testimonianze scritte, lettere e cartoline originali 
 -Fotografie storiche 
 -Pannelli informativi con dati, grafici e spiegazioni storiche 
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7) Strumenti e segnalazione storica 

 -Telefoni da campo 
 -Radio a valvole 
 -Cartelli di segnalazione (ñUscita di Emergenzaò, ñZona pericolosaò) 
 -Poster informativi e decorativi dôepoca 
 -Piccoli attrezzi e oggetti simbolici di uso quotidiano 
 

8) Elementi multimediali e didattici 

 -Registrazioni audio autentiche (sirene antiaeree, annunci radio di bombardamenti, voci ambientali) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Uno dei tre ingressi del bunker.  In prossimit¨ dellõlõingresso del bunker si trovano dei massicci muri 

paraschegge. 

Lungo la galleria principale si intravedono ancora le 

nicchie dove dovevano trovarsi i pilastri di supporto 

della volta in legno.  

Sulla volta della galleria principale si possono vedere 

numerose stalattiti che si sono accresciute in questo 

lungo periodo.  
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Infortuni in montagna?  
Ognuno risponde per sé 

di Francesco Ferrari    21 Ottobre 2025      (pubblicato su LôEco di Bergamo il 19 settembre 2025)  

 

Nel luglio dello scorso anno 2024 era stata la Regione Lombardia, con un emendamento 
ad hoc, ad introdurre il principio di autoresponsabilit¨ in montagna. Ora arriva anche la 
nuova legge nazionale sulla montagna ad esprimersi in questa direzione: chi percorre un 
sentiero in quota non pu¸ imputare un incidente o un infortunio subito agli enti locali sul 
cui territorio si trova.  
Un pronunciamento che 
trova un coro unanime di 
reazioni, dai sindaci (che in 
passato hanno dovuto af-
frontare cause legali, avvia-
te da persone che avevano 
subito infortuni in monta-
gna) a professionisti e asso-
ciazioni della montagna. 
A stabilire il principio 
dellôautoresponsabilit¨ ¯ un 
comma della legge sulla 
montagna da poco appro-
vata in Parlamento: ñIl fat-
to colposo del fruitore co-
stituisce caso fortuito ai 
fini della responsabilit¨ civileò. Cadute casuali di sassi o infortuni per comportamenti 
imprudenti non saranno dunque imputabili ai Comuni o altri enti. 
ñAccogliamo favorevolmente questo pronunciamento ï reagisce il presidente del CAI 
Bergamo, Dario Nisoli ï Noi lo specifichiamo sempre a chi si iscrive a un corso o una 
gita: chi frequenta lôambiente montano deve affrontare un rischio ineliminabile connes-
so allôambiente naturale. La normativa dice una cosa, ma ¯ bene che sia stato chiaritoò. 
 

Sulla stessa lunghezza anche Damiano Carrara, che guida la VI delegazione orobica 
del Soccorso alpino: ñLa montagna, anche su itinerari tracciati, ¯ un terreno dôavventu-
ra: non si pu¸ pretendere un controllo o una sicurezza totali. La responsabilit¨ implica 
la conoscenza dellôambiente e lôuso di attrezzatura adeguata, oltre alla consapevolezza 
che rimane sempre un rischio imponderabileò. 
Cos³ anche i sindaci dei Comuni di montagna. ñMi sembra un principio talmente ovvio 
che sarebbe quasi inutile commentarlo ï esordisce il primo cittadino di Valbondio- 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
In July of last year, 2024, the Lombardy Region introduced the principle of self-
responsibility in the mountains through a specific amendment. Now, the newly ap-
proved national mountain law also moves in this direction: anyone hiking along a high-
altitude trail cannot hold local authorities responsible for any accidents or injuries that 
may occur on their territory. 
This provision has been met with unanimous support - from mayors (who in the past 
faced legal action from individuals injured in the mountains) to mountain professionals 
and associations. 
The principle of self-responsibility is established by a clause in the recently passed 
mountain law (legge sulla montagna da poco approvata in Parlamento): ñThe negligent 
act of the user constitutes a fortuitous event for the purposes of civil liabilityò. There-
fore, random rockfalls or injuries resulting from reckless behavior will no longer be at-
tributable to municipalities or other entities. 

Francesco Ferrari  

https://gognablog.sherpa-gate.com/la-nuova-legge-sulla-montagna/
https://gognablog.sherpa-gate.com/la-nuova-legge-sulla-montagna/
https://gognablog.sherpa-gate.com/la-nuova-legge-sulla-montagna/
https://gognablog.sherpa-gate.com/la-nuova-legge-sulla-montagna/
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ne, Walter Semperboni ï Nel 2017 un escursionista ferito da un masso aveva fatto causa al Comune, chie-
dendo i danni: per fortuna ¯ arrivata la sentenza di assoluzione, perch® sarebbe assurdo cercare colpevoli 
dove non ci sonoò. Semperboni ribadisce che ñla montagna presenta i suoi pericoli, ma gli imprevisti sono da 
addebitare al fato. I sindaci hanno gi¨ in capo tanti problemi e colpe che non dovrebbero avere, per fortuna 
almeno questa no. La montagna non deve essere il giardino o il parco giochi di chi viene e fa quello che vuo-
le, magari pensando di salire a duemila metri in ciabatteò. 
 

Gli fa eco Claudio Agoni, primo cittadino di Schilpario: ñSarebbe assurdo il contrario. Gli imprevisti ci sono 
ovunque, tanto pi½ in montagna. Se un sindaco dovesse essere responsabile di chi va in montagna, sarebbe 
una follia: presenterei subito le dimissioni. Questa volta ha prevalso il buon sensoò. 
Lo sostiene anche la sindaca di Castione, Samantha Tagliaferri: ñIn montagna servono responsabilit¨, cono-
scenza e rispetto del territorio. Ciascuno deve essere cosciente che lôimprevisto ¯ sempre dietro lôangolo e 
assumersi il rischio, altrimenti bisognerebbe blindare tutti i sentieri e controllare ogni persona che passaò. 
Un plauso alla legge ¯ arrivato anche dal Collegio nazionale delle guide alpine, che sottolineano ï oltre allôim-
portanza del principio di autoresponsabilit¨ ï anche come ñviene ribadito il riconoscimento come professioni 
delle figure di guida alpina, aspirante guida, accompagnatore di media montagna e guida vulcanologicaò e 
ñlôattivit¨ escursionistica viene riconosciuta come strumento essenziale per la tutela e la promozione del pa-
trimonio ambientaleò. 
 

ñCon questa legge si compie un passo importante verso il riconoscimento concreto del valore della montagna 
e di chi la vive e la tutela ogni giorno anche con il proprio lavoroò, commenta Martino Peterlongo, presiden-
te del Collegio. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Il òGioielloó di Taipana 
Quello che non si pensa di trovare 

di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

Taipana: un grazioso, tranquillo e sorridente paesetto in provincia di Udine. 
A una trentina di chilometri a Nord-Est del Capoluogo di Provincia. 
Una bella chiesetta, un B&B (ñdel Conteò), un bar (ñalla Postaò), una scuola, impianti 
sportivi, una casa per anziani e cô̄  pure un Comando Stazione dei Carabinieri! 
Dallôancestrale: subito un ricordo ¯ volato verso una chicca poetica. Di Aldo Palazze-
schi, ¯ emersa una sua simpatica poesiola, disarmante per la sua semplicit¨: Rio Bo. 
Probabilmente, anche Taipana, come Rio Bo, ha la sua ñstella innamorataò. Certamente 
Taipana di persone innamorate del luogo ne ha a iosa. 
Ma la perla del paesino, secondo me, ¯ il Rifugio speleologico ñCarlo Seppenhoferò. Ci 
sono stato qualche volta per assistere a dei corsi inerenti il mondo della speleologia. Ma 
corsi che spaziano anche oltre, tra ambiente agreste, bacini idrici, storia e tanti altri temi 
che possono arricchire il bagaglio culturale di chicchessia. 
Infatti, una fonte culturale ad ampio raggio che risulta unica non solo per Taipana ma 
per il vasto territorio che la circonda. Anche per la versatilit¨ e per la diversit¨ delle que-
stioni trattate, il Rifu-
gio lo si potrebbe defi-
nire un tesoro difficil-
mente riscontrabile 
non solo nella Provin-
cia di Udine ma anche 
ñoltre confineò. 
Lôedificio (peraltro 
anche un poô datato ma 
sempre ben tenuto) che 
vanta un attiguo, co-
modo e provvidenziale 
parcheggio, ¯ gestito 
dal Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppen-
hoferò, con sede a Go-
rizia. Un manufatto 
che un tempo fu un 
improvvisato prefabbricato destinato a scuola elementare nel periodo del post terremoto 
e,  per un certo tempo, pure  rimase pure inutilizzato ma successivamente restituito  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
According to the authorôs account, Taipana appears to be a charming, peaceful, and 
cheerful little village in the province of Udine. It is located about thirty kilometers 
northeast of the provincial capital. 
On proud display are a lovely little church, a B&B (ñdel Conteò), a bar (ñalla Postaò), a 
school, sports facilities, a retirement homeðand even a Carabinieri Station! 
The author recalls a verse, a precious poetic line by Aldo Palazzeschi, from his delight-
ful and disarmingly simple poem ñRio Bo.ò 
Perhaps Taipana, like ñRio Bo,ò has its own ñstar in love.ò Certainly, Taipana has many 
people who are in love with the place. 
But the gem of the village, according to the author, is the speleological refuge ñCarlo 
Seppenhofer.ò The author mentions having visited it a few times to attend courses relat-
ed to the world of speleology. These courses, however, go beyond that realm, touching 
on rural environments, water basins, history, and many other topics that can enrich any-
oneôs cultural knowledge. 

Giorgio Zanutto  

Il rifugio speleologico òCarlo Seppenhoferó di Taipana. 
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allôutilit¨ sociale, culturale e comunque sempre fungente da centro di aggregazione. 
Ormai un pezzo di storia: a  Taipana dal 2003 ma precedentemente a Prossenicco addirittura dal 1987. Quindi 
una presenza sul territorio pressoch® quarantennale. 
Io, proveniente da lontano, purtroppo mi sono perso diverse occasioni di approfondimento ad ampio spettro di 
interesse. Tutto non si pu¸ fare. 
Il desiderio di tornare ¯ indubbiamente forte, proprio per le specificit¨ del luogo come descritte allôinizio. 
Spero che lôattivit¨ del C.R.C. ñC. Seppenhoferò presso quella sede continui a gonfie vele come finora avve-
nuto e che il Rifugio continui a essere un punto dôincontro per le tante persone che lo conoscono ma anche per 
le tante altre che ñtirate dagli amiciò, o perch® raggiunte dalla fama,  possano consumare unôesperienza quasi 
unica nel suo genere e in quella parte di territorio. 
Lôedificio consta di: diversi letti a castello, cucina, un indispensabile ufficio, servizi igienici e unôampia sala 
per le conferenze. 

Questa ñesperienzaò, soprattutto per i bongustai, potrebbe essere anche coronata da una mangiatina presso il 
locale ristorante, a due o tre centinaia di metri dal Rifugio stesso. Pure di questo coronamento il mio palato ne 
ha vivida memoria, nonch® continua a coltivare il desiderio di venire ancora soddisfatto. 
Usciti dopo le libagioni e tornando verso il Rifugio, per alleggerire lo stomaco la camminata pu¸ proseguire 
verso monte attraverso una viabilit¨ con lieve, clemente  e amica salita. 
Credo che farebbe piacere ai gestori ricevere un breve messaggio quale sentito segno di riconoscimento, ma 
nello stesso tempo anche di riconoscenza, da parte di tutti coloro 
dovessero leggere queste poche righe e che fossero transitate per il 
Rifugio. Magari solo due righe o solo due parole. 
Torner¸, non so quando e in che occasione ma torner¸. Con la spe-
ranza di rivedere quel posto sempre l¨ e, nei momenti quando non 
frequentato da eventuali ospiti, immerso in un solitario, accogliente 
e intimo silenzio, come sempre nel passato. Sia per il solo piacere di 
rivivere storie e momenti del suo percorso, sia per la mera e impa-
gabile gioia dei sensi. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõattivit¨ del Centro Ricerche Carsiche òC. 

Seppenhoferó non si ¯ limitata al solo uso 

del rifugio speleologico ma, negli anni, si è 

distinta per la valorizzazione dellõintero pae-

se di Taipana e attraverso una capillare do-

cumentazione ha fatto conoscere il paese su 

tutto il territorio nazionale. Pubblicando 

anche monografie distribuite in larga scala.  
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Pierre Strinati 
31 ottobre 1928 - 29 settembre 2025  

di Maurizio Tavagnutti  

Abbiamo appreso della scomparsa del critico e storico svizzero del fumetto Pierre Stri-
nati, nato il 31 ottobre 1928 a Ginevra, e deceduto luned³ 29 settembre 2025. Fu il cata-
lizzatore, nei primi anni '60, di un movimento che non ha mai smesso di esistere: quello 
degli appassionati di fumetti. Nella "vita reale" per¸, era un biospeleologo, uno zoologo, 
uno scienziato e anche un commerciante tessile. Era noto anche per aver scoperto nume-
rose specie animali troglobi, come lo Spelomaentes strinatii o lo pseudoscorpio-
ne Pseudoblothrus strinatii. Nel 1979 ¯ stato nominato membro corrisponden-
te del Museo di Storia Naturale di Ginevra. 

Proveniente da una famiglia di commercianti tessili, assunse la direzione dell'azienda di 
famiglia all'et¨ di 24 anni, dopo aver completato gli studi commerciali e scientifici. La 
gestione dell'azienda non gli imped³ di dedicarsi a diverse attivit¨ intellettuali e scientifi-
che. 
Pierre Strinati, era figlio di un produttore tessile di cui ha rilevato l'azienda di famiglia, 
lo schema ¯ pi½ o meno lo stesso. Si annoiava forse a vendere i suoi tessuti? Resta il 
fatto che era, secondo lo specialista svizzero di fumetti Ariel Herbez, "uno zoologo, spe-
leologo, esploratore, fotografo, appassionato di astronomia, esplorazione spaziale, diri-
gibili, auto d'epoca ..." E soprattutto, di fantascienza, in tutte le sue forme, compresa una 
delle pi½ libere: il fumetto. 
Appassionato di fantascienza, nel 1956 partecipa con l'amico Dem¯tre Ioakimidis a cir-
coli amatoriali e riviste dove incontra Pierre Versins. Nel 1960 inizia una collaborazione 
con il mensile francese Fiction , dove pubblica in luglio 1961 un articolo dedicato al suo 
interesse per i fumetti americani d'anteguerra. Ben presto, molti lettori della rivista co-
minciarono a corrispondere e a dibattere di fumetti. Sebbene Strinati non partecipasse a  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Guglielmo ñWillyò Esposito was a radiant and generous figure in the speleological com-
munity of Friuli. Active since 1988, he collaborated with numerous local groups, stand-
ing out for his empathy and willingness to help. Passionate about 3D photography, he 
created over 30 presentations on caves, artificial cavities, landscapes, and historical 
memories, eventually becoming president of the Italian Stereoscopic Society. A gradu-
ate in Multimedia Sciences and Technologies, he personally built the devices used for 
his projections. In recent years, he devoted himself with passion to historical research 
on the Great War, publishing the volume ñ51 Months as an Alpine Soldierò and present-
ing a paper on the military use of caves at the ALCADI 2020 conference. His memory 
lives on in the depth of his images, in his tireless curiosity, and in the gratitude of those 
who had the privilege of knowing him.  

Pierre Strinati  

Spelomaentes strinatii.  Pseudoblothrus strinatii. 

https://fr.wikipedia.org/wiki/Demètre_Ioakimidis
https://fr.wikipedia.org/wiki/Pierre_Versins
https://fr.wikipedia.org/wiki/Fiction_(magazine)
https://fr.wikipedia.org/wiki/Comic_strip
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questi dibattiti, il suo articolo fu "un innesco che innesc¸ il processo di legittimazione e riabilitazione del fu-
metto in Europa". Pochi mesi dopo e in marzo 1962, si organizzarono formalmente nel Comics Club, presie-
duto da Francis Lacassin, un'associazione all'origine del collezionismo di fumetti e degli studi sui fumetti in 
Europa. Il club nacque da un dibattito (articoli, lettere dei lettori, annunci) che ebbe luogo nel 1961-1962 sui 

numeri dal 92 al 98 della rivista Fiction dopo un artico-
lo di Pierre Strinati e che, partendo da una certa nostal-
gia per i fumetti di fantascienza d'anteguerra, port¸ a 
un questionario sull'interesse di creare un club amato-
riale, particolarmente dedito alla riedizione di opere 
perdute. Nelle sue memorie, Francis Lacassin racconta 
che Chris Marker e Alain Resnais cercarono reciproca-
mente di spingersi a vicenda ad assumere la direzione 
dell'associazione. L'Associazione fu costituita ufficial-
mente il 29 marzo 1962. Sebbene Strinati diventi il 
corrispondente svizzero del club, fu poco coinvolto 
nella sua gestione quotidiana. Ancor pi½ che alla cultu-
ra popolare, Strinati era principalmente interessato alla 
scienza. Nel 1959, viaggi¸ alle Isole Canarie per osser-
vare un'eclissi solare totale; nel 1965, partecip¸ a una 
visita a Cape Canaveral per la Paris-Match, ecc. Alla 
fine degli anni '70, abbandon¸ la gestione della sua 
azienda per dedicarsi all'esplorazione e alla biospeleo-
logia dedicando molto tempo alla registrazione di nuo-
ve specie di insetti troglobi delle grotte.  
Pierre Strinati ¯ il dedicatario di numerosi taxa, da lui 
stesso raccolti, il pi½ delle volte in grotta, ma anche in altri ambienti. A lui sono dedicati due generi:  
Strinatacarus Mahunka, 1974 
Strinatia Chopard, 1970 
 

Oltre a pi½ di cinquanta specie e sottospecie, tra cui:  
Aegla strinatii T¿rkay, 1972 
Allotyphlus strinatii Coiffait, 1957 
Arganotus strinatii ĠilhavĨ, 1979 
Armadillidium strinatii Vandel, 1961 
Atemnus strinatii Beier, 1977 
Atheta strinatii Jarrige, 1952 , ora sinonimo di Atheta orcina (Fauvel, 1875) 
Bagauda strinatii Villiers, 1970 
Bathysciola ( Bithyniella ) strinatii Jeannel, 1955 , ora Bithyniella strinatii (Jeannel, 1955) 

Belisana strinatii Huber, 2005 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Pierre Strinati davanti lõentrata della Grotta de la Ca-

scade à Môtiers.  

Pierre Strinati (a destra) e i suoi due amici speleologi 

Marc Genoud e Patrick Deriaz nella Grotta de la Casca-

de à Môtiers festeggia i suoi 85 anni.  

Pierre Strinati fotografato durante il 18° Congresso 

dell'Unione Internazionale di Speleologia, Le Bourget -

du-Lac (Francia), luglio 2022, foto Patrick Deriaz. La 

foto proiettata sullo schermo mostra Pierre Strinati e i 

suoi compagni riuniti in occasione del 1° congresso in-

ternazionale, tenutosi a Parigi nel 1953. Da sinistra a 

destra: Monique Chollet, Pierre Strinati, André H. Gro-

bet, Charles -Henri Roth, Maurice Audétat (foto Hallery, 

collezione Pierre Strinati).  

https://fr.wikipedia.org/wiki/Club_des_bandes_dessinées
https://fr.wikipedia.org/wiki/Francis_Lacassin
https://fr.wikipedia.org/wiki/Bédéphilie
https://fr.wikipedia.org/wiki/Études_sur_la_bande_dessinée
https://fr.wikipedia.org/wiki/Fiction_(magazine)
https://fr.wikipedia.org/wiki/Pierre_Strinati
https://fr.wikipedia.org/wiki/Science-fiction
https://fr.wikipedia.org/wiki/Chris_Marker
https://fr.wikipedia.org/wiki/Alain_Resnais
https://fr.wikipedia.org/wiki/Cap_Canaveral
https://fr.wikipedia.org/wiki/Paris-Match
https://fr.wikipedia.org/wiki/Genre_(biologie)
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Strinatacarus&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Strinatia&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/wiki/Esp%C3%A8ce
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Aegla_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Allotyphlus_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Arganotus_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Armadillidium_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/wiki/Atemnus_strinatii
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Atheta_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Atheta_orcina&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Bagauda_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Bathysciola_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Bithyniella_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Belisana_strinatii&action=edit&redlink=1
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Brevitalitrus strinatii Stock, 1997 
Cafrotyphlus strinatii Coiffait 1977 
Chthonius strinatii Mahnert, 1975 
é ecc. 
 

La figura di Pierre Strinati resta dunque sfaccettata e, per certi versi, controversa. Scienziato rigoroso, esplora-
tore instancabile e speleobiologo di fama internazionale, ha lasciato un'impronta indelebile nella conoscenza 
della fauna cavernicola, contribuendo con passione e competenza alla scoperta e alla classificazione di decine 
di nuove specie. Eppure, nel mondo della speleologia, il suo nome ¯ spesso evocato pi½ per le provocatorie 
immagini artistiche che per il suo straordinario lavoro scientifico. 
Forse ¯ proprio in questa apparente contraddizione che si cela la vera essenza di Strinati: un uomo libero, ca-
pace di muoversi con disinvoltura tra scienza e arte, tra rigore e provocazione, tra il buio delle grotte e la luce 
della creativit¨. La sua visione non si ¯ mai piegata alle convenzioni, e ha saputo trasformare anche gli am-
bienti pi½ inospitali in scenari di espressione estetica e umana. Le sue fotografie, spesso discusse, non erano 

semplici provocazioni, ma tentativi di rompere gli schemi, di interrogare il rapporto tra natura e corpo, tra spa-
zio e identit¨. 
Ricordarlo significa accettare questa complessit¨, riconoscere il valore del suo contributo alla biologia sotter-
ranea e, al tempo stesso, riflettere su come la memoria collettiva selezioni e trasforma i volti della storia. Stri-
nati non ¯ stato solo uno studioso, ma un uomo capace di vivere la scienza come avventura, come esplorazione 
non solo del mondo fisico, ma anche di quello interiore. La sua curiosit¨ non conosceva confini, e il suo ap-
proccio multidisciplinare anticipava una visione moderna e integrata del sapere. 
Pierre Strinati ci lascia un'eredit¨ scientifica immensa e un invito implicito a guardare oltre le apparenze, a 
esplorare con curiosit¨ e senza pregiudizi, proprio come lui ha fatto per tutta la vita. In un'epoca in cui la spe-
cializzazione tende a frammentare il sapere, la sua figura ci ricorda che ¯ possibile essere profondamente com-
petenti senza rinunciare alla libert¨ di pensiero, all'irriverenza creativa, alla bellezza dell'imprevisto. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Alcune delle immagini, fatte da Pierre Strinati, apparse su cartoline e su alcune pubblicazioni francesi, che negli anni 

ô70 avevano fatto scalpore nel mondo speleologico. 

https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Brevitalitrus_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/w/index.php?title=Cafrotyphlus_strinatii&action=edit&redlink=1
https://fr.wikipedia.org/wiki/Chthonius_strinatii
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Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi per¸ due pubblicazioni della 
famosa ñLibreria Pianiò. Molte altre pubblicazioni sono state ricevute ma che per ragio-
ni di spazio questo mese non possiamo recensire tutte, cercheremo comunque di recensi-
re alcune tra le pi½ significative. Sar¨ nostro compito poterle recensire tutte nei prossimi 
numeri della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la bi-
blioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the one volume of 
ñSoprattutto sottoò.  
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 
 

U      : 
    L  P 

 

Cô̄  un gesto semplice, ma prezioso, che pu¸ aprire mondi: inoltrare un catalogo. Ĉ quello che ha fatto il dott. 
Luca Caburlotto, direttore della Biblioteca Statale Isontina, quando ha pensato che il nuovo catalogo della Li-
breria Piani potesse interessarci. Aveva ragione. Quello che ci ¯ arrivato non ¯ solo un elenco di titoli, ma una 
vera e propria mappa bibliografica del mondo sotterraneo. 
Si tratta, in realt¨, di due cataloghi distinti, entrambi aggiornati al mese di ottobre 2025. Il primo ¯ dedicato 
alla mineralogia, alla gemmologia e alla geologia: discipline che ci insegnano a leggere la Terra, a compren-
derne la struttura, a riconoscerne le forme e le trasformazioni. Il secondo, invece, ¯ interamente focalizzato 
sulla speleologia e sulle miniere. Qui si trovano tavole illustrate, carte geologiche e unôaddenda monumentale 
di oltre 1700 pubblicazioni che abbracciano tutto ci¸ che riguarda il mondo sotterraneo: dalle esplorazioni sto-
riche alle tecniche moderne, dalle testimonianze dirette alle analisi ambientali. 

Per chi, come noi, vive la speleologia non solo come pratica ma come cultura, questo catalogo ¯ molto pi½ di 
uno strumento: ¯ un compagno di viaggio. Permette di orientarsi tra titoli rari, edizioni fuori catalogo, studi 
specialistici e racconti di esperienze vissute. Ĉ una risorsa indispensabile per chi vuole approfondire, docu-
mentarsi, collezionare. Ma anche per chi cerca ispirazione, per chi ama la geologia e desidera conoscere il 
mondo sotterraneo attraverso le parole di chi lo ha attraversato. 
Dietro questo lavoro cô̄  la Libreria Piani, una realt¨ che merita di essere raccontata. Fondata nel 1978 a Bolo-
gna da Piero Piani, nasce come libreria naturalistica, specializzata in scienze naturali. Nel tempo si ¯ trasfor-
mata in una libreria antiquaria generalista, con collezioni che spaziano dalle fotografie originali alle cartoline, 
dai bandi ai giornali e alle riviste. Il suo motto, ironico e colto, recita: ñLibraria sum, librarii nihil a me 
alienum putoò - nulla di ci¸ che ¯ librario mi ¯ estraneo. 
La Libreria Piani ¯ attiva da oltre quarantôanni nel mercato del libro antico, dôoccasione e fuori catalogo, ed ¯ 

iscritta allôAssociazione Librai Antiquari dôItalia. Ha pubblicato centinaia di cataloghi, alcuni dei 
quali sono diventati vere e proprie bibliografie tematiche di riferimento, come Brigantaggio & Co.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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o Civilt¨ del circo, entrambi firmati da Piero Piani. 
Nel 2012, la libreria ha lasciato il centro di Bologna per trasferirsi in un luogo che sembra uscito da un raccon-
to: unôantica abbazia benedettina dellôXI secolo, immersa tra le colline e i calanchi della valle del Lavino. Un 
edificio carico di storia, gi¨ affidato per commenda papale a Ludovico Beccadelli e dimora temporanea di 
Giovanni Della Casa, umanista e autore del Galateo. Qui, tra pietra e silenzio, la carta ha trovato il suo rifugio. 

Nel 2021, la Libreria Piani ha rilevato la storica Libreria Galliera di Bologna, situata nel palazzo noto come 
Casa Argelati, gi¨ di propriet¨ del libraio editore Arnaldo Forni. Un altro tassello che arricchisce la sua storia 
e il suo patrimonio. 
Oltre alla vendita e al collezionismo, la Libreria Piani svolge anche attivit¨ editoriale. Ha pubblicato decine di 
titoli, tra ristampe di libri introvabili, edizioni anastatiche, bibliografie e, pi½ recentemente, le eleganti plaquet-
tes della collana Bibliofollia, diretta da Antonio Castronuovo. 
In unôepoca in cui tutto sembra correre veloce, questo catalogo ci invita a rallentare, a sfogliare, a leggere. A 
esplorare il mondo sotterraneo non solo con corde e caschi, ma anche con occhi curiosi e mente aperta. Perch® 
la speleologia ¯ anche questo: un viaggio nella conoscenza, una discesa tra le pagine. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Mi riferisco allôultimo numero del Bollettino del Gruppo Triestino Speleologi appunto il venti-
duesimo. Un bollettino che ricevo sempre con piacere e apro con un misto di curiosit¨ e di in-
teresse. Curiosit¨, per essere informato, di vedere cosa di nuovo potesse offrirmi questa rivista, 
espressione di un sodalizio presente sul territorio speleo da ormai quasi quattro generazioni, in 
cui ï almeno negli ultimi decenni ï in ogni numero trovo una finestra che si apre su di un pa-
norama diverso, a volte nuovo. Interesse perch® qualche scritto mi porta ad essere coinvolto, 
partecipe di quel mondo ideale costituito pi½ che dalle persone e dalle cose, dalle idee e dalle 
aspirazioni, dai modi di rapportarsi con la vita. Ecco, il XXII volume del Bollettino del G.T.S. 

anche questa volta non mi ha deluso: 64 pagine con otto articoli (senza contare i consueti punti fissi: Prefazio-
ne e Premessa, Diario attivit¨, Elenco pubblicazioni edite) che vale la pena di leggere per, forse, poi rifletterci 
sopra. Il primo contributo ¯ innescato sui rilievi effettuati nella Grotta Verde: 1896, 1922, 1966, 2024-25, di 
cui lôultimo tridimensionale e georefenziato. Il secondo espone i risultati degli scavi sul fianco della dolina 
che ospita lôAbisso di Trebiciano, lavori che hanno portato alla scoperta delle tracce di un precedente scavo, 
poi riempito, effettuato nella prima met¨ dellôOttocento. Il profumo del passato permea anche il terzo servizio 
che riferisce su di unôesplorazione in una grotta nella Draga di Orle effettuata dal GTS nellôaprile 1947 e rie-
sumata grazie ad una piccola targa, sopravvissuta al passaggio di anni e di speleo. Le pagine centrali sono de-
dicate alla soluzione del mistero dellôab. III di Gropada, grotta  profonda una novantina di metri (ma che pro-
seguiva con un pozzo di 69-80 metri) esplorata e rilevata negli anni ô20 dellôaltro secolo e poi mai pi½ ritrova-
ta: ¯ ubicata in Slovenia, a NE e non a SE di Gropada. A seguire molte pagine su grotte del Friuli: sette per il 
Complesso del Monte Croce ed altre 10 per la storia dellôab. Livio Bolletti. Chiude, praticamente, questo fa-
scicolo un elaborato sul collezionismo speleologico: motivazioni, oggettistica suddivisa in categorie, con ï in 
fondo ï una nutrita bibliografia (ben 227 titoli) di scritti attinenti il mondo ipogeo per bambini e ragazzi. 
Come scritto allôinizio, un volume da leggere ma anche da riflettere. Pu¸ far riflettere lôarticolo dedicato al 
nuovo rilevamento della Gr. Verde ï 20 metri di dislivello, un centinaio 
di sviluppo ï quattro rilievo in 128 anni: da qualcosa poco pi½ di uno 
schizzo mnemonico ad una rappresentazione anche 3D. Ora, con il siste-
ma Lidar che ci permetter¨ di avere riproduzioni 3D non statiche ma di-
namiche (me ne ha fornito un esempio lôamico Graziano Ferrari che in 
cinque minuti ha ñrilevatoò il mio studio che ora posso rivedere sul PC in 
tutte le direzioni e angolature é), potremo avere rilievi esatti al millime-
tro, riproducenti anche i minimi particolari. Con buona pace dei rilevatori 
óartisticiô (come Rodolfo Battelini, Dario Marini, Franco Gherbaz é) i 
cui rilievi, oltre ad essere metricamente precisi, erano dei piccoli gioelli 
di grafica che davano ï  allo speleologo, ma non solo ï immediatamente 
lôidea di come fosse fatta la grotta. Come in tanti altri campi del nostro 
mondo, anche loro saranno, sono, dei sorpassati, messi in disparte dai 
tecnici dellôIA. 
Unôaltra cosa che mi ha colpito di questo numero ¯ il servizio sul colle-
zionismo, un nuovo piccolo mondo particolare nel nostro universo spe-
leologico. Fatto di persone di tutti i livelli sociali e culturali accomunate 
dal desiderio di costruire qualcosa, qualcosa di particolare che se ï da 
una parte ï accomuna (un sotto club o sottogruppo di collezionisti) 
dallôaltra differenzia (ogni raccolta, collezione, serie ¯ qualcosa a se stan-
te). In questo contesto forse fanno gruppo a s® quelli che raccolgono soltanto cimeli legati alla loro vita: pi½ 
che di una raccolta, collezione possono essere considerati pietre miliari che aiutano a ripercorrere la strada gi¨ 
un tempo calcata. Concludendo. Come i precedenti volumi anche il XXII Bollettino merita dôesser letto e con-
servato. Un numero ricco di rilievi e illustrazioni tratte da vari archivi, fra cui pure il Catasto storico delle 
grotte della Venezia Giulia. Con cronache della speleologia di oggi che saranno, domani, appunti per la storia 
da scrivere. 

B   G  T  S  - Volume XXII,, Trieste 2025, pp.64 
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di Pino Guidi  
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Aggiornamenti mensili di settembre 
della biblioteca virtuale 

di Graziano Ferrari                    7 ottobre 2025 

 

 
Care amiche e cari amici, 
settembre ¯ stato un mese piuttosto intenso, soprattutto per la disponibilit¨ degli Atti del 
Congresso internazionale dello scorso luglio in Brasile. 
Ma vi sono varie altre novit¨, qualcuna buona e qualcuna triste. 
 

Vi ricordo il link alla prima pagina della biblioteca virtuale (BiViRiSpIt):  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html 
ed al foglio excel con il dettaglio delle riviste fascicolo per fascicolo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx 
Ogni aggiunta o correzione ¯ benvenuta. 
 

Vi abbraccio, 
Graziano Ferrari 
 

ððððððððððððððð 
Settembre 2025: 
 

Congressi: 
Sul portale della Union Internationale de Speleologie sono stati condivisi i sette volumi 
degli atti del recentissimo Congresso Internazionale, tenuto a luglio in Brasile. Alla 
scheda dei congressi internazionali, dove era gi¨ presente il volume del programma con i 
riassunti, ho aggiunto le copertine, gli indici ed i link ai sette volumi:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ATTI/AttiICS.html 
Data l'importanza dell'evento e la quantit¨ di scienza speleologica contenuta negli atti, 
trovo sia utile fornire una breve sintesi. 
Sette volumi, 2325 pagine, 461 lavori pubblicati. 
 

Nel volume 1 (82 lavori): 
Keynote lectures Symposia 
Session 01: History of Speleology, Arts and Letters 
Session 02: Cave Archaeology 

 

Abstract: 
The Editorial Team of "Sopra e sotto il Carso", recognizing the exceptional value of the 
ongoing updates to the ñVirtual Speleological Libraryò meticulously curated by Grazi-
ano Ferrari, wholeheartedly renews its commitment to regularly highlight this invalua-
ble resource. As initiated with the July issue, we will continue to publish in each edition 
of the magazine the updates that Graziano shares with us, confident that this service rep-
resents a vital point of reference for the entire speleological community. We extend our 
sincere gratitude to Graziano for the dedication, passion, and expertise with which he 
carries forward this project of great cultural and scientific significance.  

* * * 
La Redazione di "Sopra e sotto il Carso", riconoscendo il valore straordinario del lavoro 
di aggiornamento continuo della ñBiblioteca virtuale speleologicaò curata con dedizione 
da Graziano Ferrari, rinnova con convinzione il proprio impegno a dare regolare visibil-
it¨ a questo prezioso strumento. Come gi¨ avviato con il numero di luglio, continueremo 
a pubblicare in ogni uscita della rivista gli aggiornamenti che Graziano ci trasmetter¨, 
certi che questo servizio rappresenti un punto di riferimento fondamentale per tutta la 
comunit¨ speleologica. A lui va il nostro sentito ringraziamento per la costanza, la pas-
sione e la competenza con cui porta avanti questo progetto di grande valore culturale e 
scientifico.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Graziano Ferrari  

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
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Session 03: Cave Paleontology 
Session 04: Cave Mineralogy and Sediments 
Session 05: Geochronology, Paleoclimatology, and Climate Change 
Nella sessione 01 la Biblioteca "Franco Anelli" presenta una sintesi dei suoi 50 anni di storia. 
Nella sessione 04 Paolo Forti presenta nuove frontiere nello studio degli speleotemi (e chi meglio di lui?), 
mentre un team diretto da Jo De Waele presenta le reazioni di disidratazione fra Tanarakite e Francoanellite ed 
un team siciliano descrive uno studio multidisciplinare su vermicolazioni particolari nella Grotta dei Puntali. 
 

Nel volume 2 (67 lavori): 
Session 06: Karst Geomorphology 
Session 07: Karst Hydrogeology and Speleogenesis 
Nella sessione 06 un altro team diretto da Jo De Waele studia le cavit¨ scoperchiate (si pu¸ dire cos³?) nella 
Vena del Gesso, mentre un team siciliano tratta la speleogenesi della Grotta dei Puntali e un team dell'Univer-
sit¨ di Bari, fra cui Mario Parise, appena eletto Vicepresidente della UIS, studia i sinkholes in aree costiere. 
Nella sessione 07, vari team multinazionali a partecipazione italiana studiano la speleogenesi in Brasile, in 
Turkmenistan e nelle grotte solforose dell'Albania. Allo stesso modo, team multinazionali si interessano delle 
grotte vaporose del Monte Kronio a Sciacca, delle Grotte di Valdemino in Liguria e della Grotta di San Gio-
vanni in Sardegna, mentre Veronica Chiarini, Jo De Waele e Paolo Forti considerano il carsismo nei gessi co-
me un potente assorbitore di CO2. 
 

Nel volume 3 (63 lavori): 
Session 08 : Cave and Karst Protection and Management 
08.1 : Audio and Video Productions 
08.2 : Cave and Karst Tourism 
08.3 : Environmental Education 
08.4 : Legislation 
Nella sessione 08.2 un team diretto da Mario Parise studia la Grotta della Poesia, in Salento. 
Nella sessione 08.3 un team coordinato dalla Commissione centrale per la speleologia ed il torrentismo del 
CAIv ha presentato il progetto educativo Speleo Dentro, mentre un team siciliano ha presentato il progetto 
educativo Sicilia Bat Night. Mi piace anche ricordare un team brasiliano che ha presentato GRUPTA-
EspeleogameÈ, un gioco di ruolo per divulgare la speleologia. 
 

Nel volume 4 (61 lavori): 
Session 09 : Exploration, Speleological Techniques, and Materials 
09.1 : Cave Diving 
09.2 : Exploration 
09.3 : Topography, Mapping, 3D Scanning, and Documentation 
Session 10 : Cave Rescue: Karst Geomorphology 
Mi spiace sottolineare che nelle sessioni 09.1, 09.2 e 10 non vi sono contributi su esplorazioni e attivit¨ italia-
ne, che pure esistono e sono importanti. 
Nella sessione 09.3 il team della Biblioteca "Franco Anelli" presenta il catalogo condiviso delle biblioteche 
speleologiche italiane. Mancano per¸ lavori italiani sulle recenti tecniche di rilievo digitale. 
 

Nel volume 5 (69 lavori): 
Session 11: Artificial Caves 
Session 12: Pseudokarst and Non-Traditional Karst 
Session 13: Volcanic Caves 
Session 14: Climatology and Monitoring 
Session 15: Special Topics 
Nella sessione 11 si trova l'importante lavoro della Commissione Nazionale Cavit¨ Artificiali con la revisione 
dell'albero delle tipologie. 
Nella sessione 12 un team di speleologi veneti con le Universit¨ di Padova e Ferrara studiano la Grotta di Ca-
stel Sotterra. 
Nella sessione 13 un team dell'Universit¨ di Padova, fra cui Francesco Sauro, ha analizzato le morfologie dei 
tubi di lava, mentre un team multidisciplinare con forte presenza italiana studia nuovi tubi di lava in Islanda. 
Nella sessione 14 un team SSI-IIS studia la ritmicit¨ delle onde di marea all'interno della Grotta del Bue Mari-

no in Sardegna, un team misto speleologico-accademico studia la Grotta di Castel Sotterra in Vene-
to ed un team accademico studia il monitoraggio acustico delle alluvioni nella Spurga delle Cade- 
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ne, sempre in Veneto.  
Nella sessione 15 i nostri Ferdinando e Franz, insieme a Victor Ferrer, descrivono gli sviluppi del Progetto 
SpeleoMedit. 
 

Nel volume 6 (60 lavori): 
Session 16 (part I): Subterranean Biology 
La speleobiologia ha avuto un ruolo molto rilevante in questo congresso internazionale, con i lavori suddivisi 
in due dei sette volumi. In questa met¨, un team accademico discute gli approcci ed i problemi nella pianifica-
zione delle strategie di tutela degli habitat sotterranei, un team della SSI relaziona sull'iniziativa dell'Animale 
di grotta in Italia, un team bolognese studia la microbiologia delle grotte nei gessi ed un team misto studia i 
biofilm particolari nelle grotte del Monte Kronio. 
 

Nel volume 7 (59 lavori): 
Session 16 (part II): Subterranean Biology 
Questo secondo volume dedicato alla biospeleologia ¯ particolarmente ricco di lavori di ambito sudamericano, 
come ¯ comprensibile per un Congresso in Brasile. Vi ¯ per¸ un lavoro di ricercatori anche italiani che fanno 
riferimento alle Universit¨ di Bruxelles, sull'analisi di oltre 350 siti di acque freatiche alpine popolati da Ni-
phargus. 
 
 
Internazionali: 

L'ISCA Newsletter ¯ la rivista digitale bimestrale della International Show Caves Association. Ho aggiunto la 
copertina ed il link al pdf dei numeri 30 e 31:  
http://gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/042636254ISCANewsletter.html 
 

Alla rassegna delle riviste internazionali mancano alcuni notiziari delle Commissioni della Union Internatio-
nale de Sp®l®ologie. Ci sono gi¨ il notiziario della Commissione sulle cavit¨ vulcaniche (1993-corrente) e la 
rivista della Commissione Speleosubacquea pubblicata fra il 1989 ed il 1995. Ora ho voluto aggiungere il noti-
ziario della Commissione sullo Pseudocarsismo, che ne condivide tutti i numeri:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/645488194Pseudokarst.html 
 

Ad agosto ¯ stato pubblicato il numero 54 (1) di Acta Carsologica. Per quanto riguarda 'cose italiane', contiene 
un lavoro su 'ragnetti' (Genere Mesostalita) che risultavano presenti in area dinarica, mentre ora sono stati ri-
trovati anche ad ovest dell'Isonzo. Segnalo anche un curioso articolo sugli effetti delle intemperie sui blocchi 
calcarei della Piramide di Giza. Ho aggiunto i link alla copertina ed alla pagina di indice, da cui si possono 
scaricare i singoli articoli:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/412308953ActaCarsologica.html 
 

Eô uscito anche il n. 52 di Subterranean Biology. Contiene un corposo articolo a 28 mani sulla fauna ipogea 
della Puglia; ricercatori italiani sono coinvolti anche in un articolo su un Ostracode da una grotta solforosa 
della Grecia centrale:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/328153090SubterraneanBiology.html 
 

Nazionali: 
E' uscito da poco il nuovo numero di Opera Ipogea, rivista della Commissione Cavit¨ Artificiali della Societ¨ 
Speleologica Italiana. Ho quindi aggiunto link alla copertina ed all'indice. 
Ma nel frattempo le pagine della rivista sono state completamente rinnovate e sono stati aggiunti i pdf dei nu-
meri pi½ recenti fino al 2023. Ho quindi aggiornato tutta la scheda inserendo i nuovi link a copertine e pagine 
di indice:  
http://gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/626447475OperaIpogea.html 
 

BiblioFelici: 

Appena giunta la triste notizia della morte di Alberta Felici, ne ho composto la biblioteca virtuale, grazie ad 
una bibliografia congiunta della famiglia Cappa-Felici (Giulio, Alberta ed Emanuele), da loro composta e con-
divisa gi¨ da tempo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioFelici/BiblioFelici.html 
 

BiblioCappa: 
Nel compilare la biblioteca virtuale di Alberta, mi sono imbattuto in un ricordo di Giulio Cappa scritto dall'al-

trettanto compianto Gianni Mecchia, che a sua volta meriterebbe una biblioteca virtuale.  
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Ho quindi aggiunto il riferimento alla lista di ricordi nella biblioteca virtuale di Giulio Cappa:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioCappa/BiblioCappa.html 
 

Friuli-Venezia Giulia: 
Aggiunto copertina, indice e link al pdf del numero di settembre di Cronache Ipogee:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2025/CronacheIpogee2025.html 
 

Aggiunto copertina ed indice del numero di settembre 2025 di Sopra e Sotto il Carso: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html 
Anche su questo fascicolo viene riportata la nota di aggiornamento della Biblioteca virtuale, in questo caso per 
il mese di agosto. In appendice ho aggiunto una nota sulle riviste nazionali gi¨ digitalizzate completamente o 
quasi. 
 

Leggo su Sopra e Sotto il Carso che ¯ disponibile il pdf dei riassunti del Convegno regionale FVG dello scorso 
giugno a Gorizia. Ho quindi aggiunto la copertina ed il link al pdf alla pagina dei convegni del Friuli-Venezia 
Giulia, in attesa che venga pubblicato il volume degli atti:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/AttiConvegniFV.html 
 

Sul portale della Commissione Grotte "E. Boegan" di Trieste ¯ stato condiviso il supplemento n. 29 degli Atti 
e Memorie. Si tratta della seconda parte di un saggio di bibliografia speleologica della Venezia Giulia, nei con-
fini attuali, e comprende i lavori pubblicati fra il 1916 ed il 1945. Autori: l'esimio Pino Guidi ed il sottoscritto, 
con la collaborazione dei prof. Boscolo per la speleobiologia e Polli per la speleobotanica. Il volume contiene 
1245 titoli, per 852 dei quali vi ¯ anche il link alla relativa risorsa in rete. Ho aggiunto il link al pdf alla scheda 
dei Supplementi:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/246563876Supplementi.html 
Ora stiamo lavorando alla terza parte, dal 1946 al 1970. 
 

Lazio: 
E' uscito da poco il nuovo numero 21 del Notiziario del Circolo Speleologico Romano, quasi completamente 
dedicato alle notevolissime spedizioni in Papua Nuova Guinea. Per il momento ho aggiunto i link alla coperti-
na ed all'indice:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/LA/146179205NotizCircoloSpelRomano.html 
 

Puglia: 
Solo ora scopro che su una pagina del vecchio sito (ancora in linea, per fortuna) della Federazione Speleologi-
ca Pugliese c'¯ una bella raccolta delle locandine dei raduni regionali Spelaion, dal primo del 1996 al ventesi-
mo del 2015. Ho quindi integrato la pagina gi¨ esistente dei convegni e raduni della Puglia, aggiungendo i link 
alle copertine:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PU/AttiConvegniPU.html 
Di uno sono disponibili gli atti in pdf. Mi farebbe piacere avere informazioni anche sui successivi raduni. 
 

Ringrazio l'amico e bibliofilo Vincenzo Manghisi per avermi fatto pervenire copia cartacea dell'ultimo numero 
di Puglia Grotte, del Gruppo Puglia Grotte di Castellana Grotte, che porta il millesimo 2024. Ho quindi ag-
giunto le immagini della copertina e dell'indice:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PU/671132311PugliaGrotte.html 
Il fascicolo contiene un articolo di Manghisi sulle riviste speleologiche della Puglia, che mi ¯ stato utile per 
aggiungere informazioni alle relative schede:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/444214937PU.html 
La Puglia ¯ ricca di riviste rare, le cui informazioni di base (copertine ed indici) sono carenti; prego quindi 
Vincenzo e gli altri speleobibliofili pugliesi di aiutarmi a migliorare. 
 
 

____ * * * ____ 
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Leopoldo I a Gorizia 

di Attilia Colombo 

I miei lettori si chiederanno per quale ragione questo mese io abbia abbandonato l'argo-
mento che riguarda il villaggio Ritter.  Gi¨ trattato negli scorsi mesi di maggio, giugno, 
luglio, agosto e settembre raccontando la vicenda di questa famiglia. Non temano: non li 
ho abbandonati! Come potrei dopo tutte le attestazioni di benevolenza ricevute anche da 
molti lettori.  Mi sono presa una boccata d'aria per assimilare maggiormente tutto quanto 
mi ¯ stato gi¨ raccontato dagli abitanti delle case di cui stiamo trattando. Nel frattempo 
spero di riuscire a raccogliere da essi altre testimonianze. Il commovente entusiasmo 
dimostrato dalle persone da me contattate e la passione che accompagnava i loro raccon-
ti mi obbligano a coinvolgermi emotivamente onde far rivivere e palpitare i momenti da 
essi vissuti in tempi oramai lontani, ma grazie a loro, tuttora attuali.  Sar¨ quindi non 
solo il racconto delle dimore, ma piuttosto la vera storia dell'uomo nelle piccole cose 
della vita quotidiana del passato, credo, ad interessare chi legge.  Nel frattempo, data la 
mia impossibilit¨ a leggere e scrivere a causa della cecit¨, ho avuto la fortuna di ricevere 
da una delle tante generose persone con cui ho contatti culturali un plico del 1600, pro-
veniente da una collezione privata di alto prestigio. Tale secolo ¯ il periodo da me rite-
nuto il pi½ interessante, un ponte di passaggio tra il Medioevo e l'Illuminismo che poi si 
realizzer¨ prima con Maria Teresa d'Austria e quindi con il primo figlio maschio l'Impe-
ratore Giuseppe II. Ĉ stato un regalo inatteso! Nel plico si parla del viaggio intrapreso 
dall'Imperatore Leopoldo I, che giunse a Gorizia il 18 settembre 1660.  Mi permetto un 
giudizio personale: l'essere arrivato nella nostra citt¨ per conoscere la classe dirigente e 
la nobilt¨ che soprassedeva ad una contea in situazioni disastrose non fu un fatto di se-
condaria importanza. Le casse dello Stato perennemente vuote a causa delle continue 
lotte, ultima quella con Gradisca, avevano costretto il padre, l'imperatore Ferdinando III, 
a dividere le due contee di Gorizia e Gradisca ed a vendere quest'ultima al principe Gio-
vanni Antonio di Eggemberg per la somma di 315.000 fiorini d'oro, stravolgendo cos³ la 
configurazione di un territorio legato ad una cultura di antiche radici germaniche.  Nello 
stesso tempo aveva inoltre elevato Gorizia al grado di Principesca Contea dell'Impero 
Germanico.  Ovviamente si profil¸ impellente nel 1647 la necessit¨ di aggiornare e chia-
rire la consistenza della nuova contea cosi venutasi a creare anche con i suoi nuovi con- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The author of the article reveals that, due to her inability to read and write caused by 
blindness, she was fortunate to receive a packet from the 1600s, gifted by one of the 
many generous individuals with whom she has had cultural exchanges. The packet co-
mes from a prestigious private collection. She considers that century the most fascina-
tingða transitional bridge between the Middle Ages and the Enlightenment, which 
would later take shape under Maria Theresa of Austria and her first-born son, Emperor 
Joseph II. 
Mrs. Attilia Colombo shares that this was an unexpected gift! The packet contains an 
account of the journey undertaken by Emperor Leopold I, who arrived in Gorizia on 
September 18th, 1660. The author offers a personal reflection: the Emperorôs visit to our 
city to meet the ruling class and the nobility overseeing a county in dire straits was by 
no means a minor event. 
The State coffers, perpetually empty due to ongoing conflictsðmost recently with Gra-
discaðhad forced his father, Emperor Ferdinand III, to divide the counties of Gorizia 
and Gradisca and sell the latter to Prince Johann Anton von Eggenberg for the sum of 
315,000 gold florins. This drastically altered the configuration of a territory deeply roo-
ted in ancient Germanic culture. At the same time, Gorizia was elevated to the rank of 
Princely County within the Holy Roman Empire. 

Attilia Colombo  
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fini. Cosa che avvenne gi¨ nell'anno successivo.  La storia ci ha lasciato in dono un dettagliatissimo elenco che 
in modo capillare descrive le nuove circoscrizioni e signorie la cui importanza era data dalla distinzione giudi-
ziaria di ñcriminale maggioreò e ñcriminale minoreò. Ovviamente, data la prolissit¨ dellôargomento, ritengo 
non sia opportuno pubblicarlo tutto. L'intento di questa divisione era quello di offrire alla stremata popolazio-
ne una veste di legalit¨ in tempi in cui vigeva ancora, da parte di alcuni signorotti locali, l'abitudine di servirsi 
dei ñbraviò in azioni al limite del lecito (ritorneremo pi½ avanti su questo argomento allorquando si parler¨ del 
Conte Carlo della Torre che quale capitano di Gorizia si prodigher¨ alla splendida riuscita dei festeggiamenti 
in onore di Leopoldo durante i quattro giorni della sua permanenza in loco). Al suo arrivo in citt¨ Leopoldo 
era quindi a conoscenza della situazione attuale della Contea. Ĉ stato un vero colpo di fortuna inoltre l'avere io 
rintracciato sulla prestigiosa rivista storica del 1929, ñStudi Gorizianiò, un documento del 1648 proveniente 
dall'Archivio Segreto Vaticano (III 112 ï g ï f ï 1119 del Fondo Borghese, stilato dal Vescovo Vicario d'Avo-
lio in Cormons il 18/6/1648). Tale elenco ci informa che, essendosi sparsa la voce di essere in vendita tra gli 
altri beni anche l'Urbario di Gorizia, il principe Borghese, nipote del Papa Paolo V si era rivolto oltre a vari 
altri interlocutori anche al Vescovo Vicario di Cormons Giacomo d'Avolio, incaricandolo di fornirgli una det-
tagliatissima relazione in lingua italiana.  Cosa che il vescovo gli forn³ con sollecitudine, informandolo dei 
gravami che su di essa pesavano. 
Veniamo cos³ a conoscenza che il Capitano percepiva una ñ provvisione di mille fiorini d'oro all'anno oltre le 
ribotte  (lavoro gratuito della plebe, anche con carri) et le condanne criminali spettantiò. Spettavano inoltre ñ 
provvisioni ò al Luogotenente, al Maresciallo, al Vicedomino, oltrech® al numeroso apparato burocratico di 
scrivania. Lôelenco che segue  ̄  scritto in lingua tedesca; ed ancora: traduttore, esattore, cassiere, tesoriere, 
levatrici, farmacisti, commissari di guerra, addetti all'edilizia, maestri di musica, guardie per caccia e pesca. Si 
aggiungeva inoltre l'apparato burocratico per i tribunali e le istituzioni.  Leopoldo quindi arrivava in Gorizia 
probabilmente al fine di conoscere la classe dirigente. 
Il giorno 18 settembre entr¸ trionfalmente in citt¨ il giovanissimo Imperatore Leopoldo 1 passando sotto i due 
archi bene auguranti allestitigli dagli Stati Provinciali (vedi dett. nÁ 1).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Capitano conte Carlo della Torre gli aveva preparato unôaccoglienza principesca, studiata nei minimi parti-
colari per donare al sovrano una visione positiva di una citt¨ viceversa stremata da anni di guerre.  Inserir¸ ora 
qua e l¨ alcuni tratti del racconto originale che ci ha lasciato l'araldo di corte Lorenzo De Churelichz. Ci¸ per 
introdurci nell'atmosfera del tempo.  Ricordo al lettore che la lettera ñfò nel testo va letta come la ñSò. 
Leopoldo entr¸ in citt¨ accolto da (vedi dett. nÁ 2).  
Seguivano inoltre pi½ di tremila armati tutti con una divisa composta 
da una casacca rossa mentre si udiva provenire dal castello il salve dei 
cannoni e alla chiesa dei gesuiti in piazza Travnik - l'attuale piazza 
Vittoria - un coro di ventiquattro virtuosi giunti appositamente da Ve-
nezia accompagnato da musiche solenni ñche tanto allietarono sua 
maest¨ò da far s³ che egli offrisse loro una lauta ricompensa.  Lo spet-
tacolo pi½ affascinante che mai fino ad allora si era visto fu offerto da 
(vedi dett. nÁ 3).  Quindi sotto un sole splendente in solenne corteo  
 
 

Dett. nÁ 1. Tratto dalla relazione: òBreve, e succinto racconto del 

viaggio di Leopoldoó di Lorenzo De Churelichz, Araldo di Sua Maest¨ 

Cesarea. In Vienna con privilegio e licenza delli Superiori. Anno 

MDCLXI.  

Dett. nÁ 2. Tratto dalla relazione: òBreve, e succinto racconto 

del viaggio di Leopoldoó di Lorenzo De Churelichz, Araldo di 

Sua Maestà Cesarea. In Vienna con privilegio e licenza delli 

Superiori. Anno MDCLXI.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5 0  A N N O  X I V ñ N ° 1 0  

 

preceduto dal Conte di Thurn che cavalcava in pompa magna 
un cavallo lussuosamente bardato e sguainando la spada, segui-
vano le autorit¨ ed i ñcavaglieriò in bellissimo ordine, a piedi 
diretti alla Chiesa Parrocchiale per offrire ñl'officio divinoò.  A 
questo punto ci giunge dall'araldo unôinformazione che ci porta 
alla triste realt¨ del pessimo stato in cui si trovavano le strade 
del centro.  Un grazie a Dio quindi per ñaver portato in salva- 

mentoò il corteo senza subire alcun incidente. Quindi il (vedi dett. nÁ 4). Invece riguardo il Montesanto (vedi 
dett. nÁ 5) si accontent¸ di ammirarlo da lontano.  
Ed eccoci ora al motivo principale del viaggio di Leopoldo a Gorizia. Dopo aver ricevuto l'omaggio dovuto al 

suo alto rango imperiale ed aver egli adempiuto ai suoi obblighi devozionali, il dover affrontare l'aspetto poli-
tico entrando in contatto con le classi dirigenti nelle cui mani risiedeva il Governo della Contea Interna: gli 
Stati Provinciali, il Clero, l'alta borghesia allora emergente e la no-
bilt¨ di cui qua riporto i nomi pi½ conosciuti (vedi dett. nÁ 6): Conte 
di Porzia, Conte Thurn, Conte Strassoldo, Conte Wertenberg, Con-
te Lantieri, Principe di Lokowitz, Principe Annibale Gonzaga, 
Monsig. Vescovo Vaccano, Conte d'Erberstein, Conte Colloredo, 
Conte di Lamberg, Conte d'Attimis, Conte Ludovico Rabatta, Con-
te Wallenstein.  Durante il solenne cerimoniale avvenne uno scam-
bio di giuramenti: da parte dei sudditi quello di fedelt¨, in lingua 
tedesca e il baciamano, tutti allineati ed ordinatamente disposti; e 
da parte del Sovrano il giuramento di mantenere intatti i diritti co-
stituzionali fino ad allora ottenuti attraverso i secoli passati dai 
Conti, dagli Imperatori ed in seguito dagli Stati Provinciali.  In un 
colloquio confidenziale con il Conte Rabatta, Leopoldo cos³ si 
espresse: la citt¨ ñmi piace nientissimoò mentre trov¸ la nobilt¨ 
ñfioritissimaò.  Il 22 settembre, dopo quattro giorni di solenni fe-
steggiamenti, di omaggi e di lussuosi doni, tra cui un ricco vaso 
d'oro finemente cesellato, Leopoldo espresse il desiderio di prose-
guire il viaggio, non prima di essersi informato dei ñbisogni di quel 
contado e provisto alli aggravij di quelli suditiò. Cos³, alle ore otto 
del mattino seguente sal³ in carrozza alla volta di Gradisca e Duino 
tra lacrime e pianti di commiato aggiuntisi al diluvio che scendeva  
 
 

 

Dett. nÁ 3. Tratto dalla relazione: òBreve, e succinto racconto del 

viaggio di Leopoldoó di Lorenzo De Churelichz, Araldo di Sua Maest¨ 

Cesarea. In Vienna con privilegio e licenza delli Superiori. Anno 

MDCLXI.  

Dett. nÁ 4. Tratto dalla relazione: òBreve, e succinto 

racconto del viaggio di Leopoldoó di Lorenzo De Chureli-

chz, Araldo di Sua Maestà Cesarea. In Vienna con privile-

gio e licenza delli Superiori. Anno MDCLXI.  

Dett. nÁ 6. Tratto dalla relazione: òBreve, e succinto rac-

conto del viaggio di Leopoldoó di Lorenzo De Churelichz, 

Araldo di Sua Maestà Cesarea. In Vienna con privilegio e 

licenza delli Superiori. Anno MDCLXI.  

Dett. nÁ 5. Tratto dalla relazione: òBreve, e succinto raccon-

to del viaggio di Leopoldoó di Lorenzo De Churelichz, Araldo di 

Sua Maestà Cesarea. In Vienna con privilegio e licenza delli 

Superiori. Anno MDCLXI.  
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dal cielo. Lo accompagnavano il capitano Carlo della Torre con il suo seguito, dimostrando cos³ ancora una 
volta al sovrano la sua devozione.  Nel frattempo erano giunte dal mare alcune barche per trasportare le vetto-
vaglie del sovrano e della sua corte. Inoltre in porto lo attendeva un lussuoso brigantino, qualora Leopoldo 
preferisse raggiungere Trieste per via mare. 
 

Sic transit gloria mundi 

Abbiamo fin qui incontrato un Carlo della Torre Valsassina che nel 1660, quale elegante Capitano di Gorizia 
offriva con magnificenza lôottenuta esecuzione di un elaborato cerimoniale di corte, che aveva richiesto due 
anni di preparativi. Lo stesso imperatore Leopoldo I ne era rimasto colpito e lo aveva ulteriormente impressio-
nato in particolare allorquando era stato da lui accompagnato con numeroso seguito fino ai confini della Con-
tea interna. A me non pareva nuovo il nome di questo conteé Infatti mi ricordai di averlo gi¨ incontrato in 
una ricerca del gennaio 2022. Rileggendola mi accorsi che si trattava della stessa persona, protagonista di 
tuttôaltra situazione: condannato a vita dalla stesso imperatore di cui abbiano parlato qui e da lui fatto rinchiu-
dere nelle carceri di Graz, dove mor³ dopo un solo anno di detenzione, il 5 marzo 1688. 
Desidero spiegarne il motivo in poche righe, rimandando il lettore che desiderasse approfondire la vicenda 
allôarticolo del gennaio 2022 pubblicato proprio su questa rivista. Si tratta della squallida vicenda iniziata alla 
fine dello stesso anno in cui si svolse a Gorizia la gi¨ citata visita di Leopoldo I. Si parla di una faida di vec-
chia data tra due nobili famiglie di Cormons che per le loro azioni criminose usavano i famosi ñbraviò malgra-
do le ñgridaò del secolo precedente avessero abolito queste pratiche. Da una parte côerano i Neuhaus e dallôal-
tra i del Mestri, parenti del capitano della Torre; che si serv³ appunto dei bravi approfittando del suo potere per 
affliggere un vero calvario agli avversari. E ci¸ dur¸ per ben quindici anni! Con ogni genere di pene: demoli-
zione delle propriet¨ immobiliari dei rivali, sequestro dei beni che si trovavano nelle terre dellôImpero, con-
danna al confino a vita (in alternativa alla pena capitale con successivo squartamento). Ed ancora, quale mas-
simo spregio per gli eredi, la costruzione di una ñcolonna dôinfamiaò e la cancellazione dallôarma della nobil-
t¨. Tutto questo sinch® il sovrano non venne a conoscenza dei tanti soprusi e delle azioni illegali perpetrate ed 
intervenne per prendere la giusta decisione di far mettere in carcere il prepotente capitano. 
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Frontespizio della relazione: òBreve, e 

succinto racconto del viaggio di Leopoldoó 

di Lorenzo De Churelichz, Araldo di Sua 

Maestà Cesarea. In Vienna con privilegio e 

licenza delli Superiori. Anno MDCLXI.  

Da cui sono tratti alcuni passi che ven-

gono riportati nei dettagli 1; 2; 3; 4; 5; 6.       
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